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Il 24 febbraio 2022 il presidente della Federazione Russa 
Vladmir Putin ha dato inizio all’invasione dell’Ucraina. Gli at-
tacchi dell’esercito russo e le quotidiane azioni militari hanno 
avuto gravi ripercussioni sui civili (morti e feriti, a migliaia, e 

distruzioni di intere città e villaggi), causando un vero e proprio 
esodo di migliaia di ucraini verso i paesi confinanti. 

Sono trascorsi oltre tre mesi e la guerra ancora non si ferma, 
con ripercussioni sociali ed economiche davvero allarmanti. Per 
l’intera Europa e per gli equilibri mondiali. 

Il conflitto tra Russia e Ucraina è l’esito drammatico di una crisi 
diplomatico-militare complessa, che ha radici profonde e coin-
volge molteplici attori dello scenario geopolitico. Come spiegare 
tutto ciò all’opinione pubblica e, in particolare, ai giovani? 

Il ruolo dell’informazione è determinante e, da questo punto 
di vista, riteniamo davvero felice la scelta del Liceo “Archita” di Ta-
ranto che ha scelto il tema “2022 in Europa tra confini e frontiere” 
per dare il via agli eventi celebrativi del 150° anniversario dello 
storico istituto. Felice la decisione di invitare relatori di prestigio 
e assoluto rilievo come il direttore della rivista “Limes”, Lucio Ca-
racciolo, e i docenti universitari Daniele De Luca e Stefano Vinci. 

Districarsi nel puzzle del mondo sovietico non è affatto sem-
plice: è risultato estremamente utile, pertanto, cercare di fare chia-
rezza su quello che sta succedendo e spiegare le dinamiche della 
questione Ucraina. Come Gruppo Editoriale Domenico Distante 
abbiamo così deciso di affian-
care il Liceo “Archita” in que-
sto interessante e provvido 
percorso, 

Formare un giudizio su 
quanto sta accadendo a non 
troppa distanza da noi è fon-
damentale, partendo da un 
dato: quello di una invasione 
ancora in atto e della tempi-
stica del tutto imprevedibile. 
Gli oltre due milioni di profu-
ghi, donne e bambini soprat-

tutto, sono un dato irreversibile, incon-
futabile: sono nelle nostre città europee, 
sono a migliaia in Italia, vittime incolpe-
voli di una catastrofe che non può certo 
essere ridotta a una tattica di Zelensky 
per ottenere gli aiuti dell’Occidente. 

«Sembra una partita di calcio», abbiamo chiesto provocatoria-
mente a Lucio Caracciolo: «Vince la Russia o l’Ucraina? Gli Usa o 
la Cina?», così come molti adolescenti chiedono ai loro genitori. E 
invece no, questa non è una partita di calcio ma un dramma uma-
nitario dalle proporzioni immani. 

Bene ha fatto il ministro dell’Istruzione, Patrizio Bianchi, a in-
vitare le scuole, all’indomani dell’invasione russa in Ucraina, a ri-
flettere sulla guerra, partendo dall’articolo 11 della Costituzione 
Italiana che verte proprio sul rifiuto dei conflitti armati. 

È una guerra da raccontare anche ai bambini: le immagini 
li raggiungerebbero comunque, a prescindere dai nostri tenta-
tivi di tenerli al riparo dalle scene del conflitto. Educare e in-
formare è un buon antidoto. Raccontare e spiegare il perché di 
una  guerra agli studenti e ai  bambini serve a evitare che il pro-
trarsi quotidiano delle immagini di battaglia, morti, esplosioni 
possa provocare un effetto anestetico: se la guerra durerà, se 
il conflitto si cronicizzerà, si potrebbe materializzare il rischio 
di una minore copertura della guerra da parte dei media, come 

è accaduto a suo tempo per 
la Cecenia, come sta acca-
dendo per l’Afghanistan e 
come potrebbe accadere al-
trove in un mondo sempre 
più sconvolto da tensioni e 
conflitti che chissà dove ci 
porteranno. 

Tenere alta l’attenzione. 
Sempre. E l’indignazione. So-
prattutto. Nei confronti di chi 
annienta la pace e invoca la 
guerra.
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I 150 anni del Liceo Archita

VISTO DA PILLININI
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I 150 anni del Liceo Archita

La guerra non è  
una partita di calcio 

Il professor Lucio Caracciolo, analista tra i massimi esperti di geopolitica, richiama al senso  
della responsabilità e al dovere della conoscenza: «Per capire quello che sta accadendo bisogna  

inevitabilmente scavare nel passato e nello spazio. L’obiettivo è questo, e per raggiungerlo 
 la scuola potrebbe fare di più, magari»

Da quando è scoppiata la guerra 
in Ucraina è diventato la bus-
sola del programma televisivo 
di Lilli Gruber “Otto e mezzo”. 

Nonché dei telespettatori che apprezzano 
i suoi interventi, trasmessi ogni sera con 
chiarezza; la lucidità, la pacatezza, la 
competenza nei contenuti, i toni pacati: 
sui temi dell’attualità, della geopolitica, 
Lucio Caracciolo ha tanti temi di cui di-
scutere. Lo ha fatto anche a Taranto inter-
venendo in veste di relatore al primo 
degli eventi in programma sui 150 anni 

del Liceo “Archita”. Evento che il fonda-
tore e direttore della rivista “Limes” ha 
accolto con enorme piacere, come dichia-
rato al nostro direttore Pierangelo Put-
zolu a margine del convegno andato in 
scena nell’aula magna dell’Università 
degli studi di Taranto, in via Duomo. Una 
conversazione, quella tra Caracciolo e il 
nostro direttore Putzolu, al centro della 
rubrica “L’Intervista della Settimana” in 
onda su Antenna Sud. 

Il tema ahinoi imperante è il conflitto 
bellico tra Russia e Ucraina. Il rischio è 

questo, secondo il professor Caracciolo: 
“La guerra spesso viene interpretata 
come una partita di calcio. Sappiamo 
bene che, invece, è tutt’altro”. Se c’è que-
sta percezione distorta della realtà “que-
sto non dipende solo dalla famiglia, ma 
anche dalla scuola: mi rendo conto che in 
ambito scolastico alcune materie come la 
storia e la geografia sono piuttosto ne-
glette”. “Per capire quello che sta acca-
dendo bisogna inevitabilmente scavare 
nel passato e nello spazio. Per raggiun-
gere questo obiettivo, forse la scuola po-

di PAOLO ARRIVO



trebbe fare di più”, denuncia Lucio Carac-
ciolo. La cosiddetta missione speciale in 
Ucraina, come la definiscono da parte 
russa, riguarda tutte le generazioni, oltre 
ogni confine territoriale. I giovani, in 
modo particolare, dovrebbero cancellare 
la parola guerra dal loro vocabolario. Per 
farlo non basta prenderne le distanza. Bi-
sogna conoscere i fatti già accaduti in pas-
sato, perché con quelli nuovi da 
interpretare potrebbero avere caratteri-
stiche similari. Bisognerebbe conoscere il 
nemico. Eh sì che piacerebbe al giornali-
sta analista di geopolitica entrare nella 
testa di Vladimir Putin, per prevedere le 
sue mosse, per scongiurare certi crimini. 
Piacerebbe a tutti noi. Restando intanto 

sui fatti, agli scenari, al momento attuale, 
per LC mediatori effettivi non ce ne pos-
sono essere: l’unico che potrebbe farlo, gli 
Stati Uniti, è schierato da una parte. Da 
quella ucraina. Così potrebbe risolversi la 

faccenda: “Quando Putin e Zelensky capi-
ranno che non avranno molto da guada-
gnare ma tutto da perdere, decideranno 
di sedersi a un tavolo. A quel punto ciò 
che gli americani diranno a entrambi può 

essere decisivo”.  
Quanto al tema delle sanzioni, c’è da 

sottolineare che non tutti le applicano e 
“per molti paradossi il nostro Paese è 
quello che le applica in modo radicale. 
L’Italia non ha un ruolo da protagonista. 
È il Paese che sente e più sentirà gli effetti 
di questa guerra”. Ma è anche quello più 
attivo: “Per la prima volta il nostro Go-
verno ha presentato una sorta di Piano 
per la Pace, abbastanza generale, che pro-
babilmente temporalmente non è uscito 
nel momento migliore, ma che può essere 
una base di discussione”. 

Guardando alla Puglia, ponte tra due 
continenti, a ciò che possono fare i rap-
presentanti delle nostre comunità, “uno 

dei problemi che dovremo affrontare è la 
tendenziale chiusura dei corridoi che 
portano dall’Oriente all’Occidente. La loro 
impraticabilità, almeno per un certo pe-
riodo (mi riferisco ai commerci in parti-
colare, all’emergenza alimentare, del 
grano) è un problema che affronteremo 
insieme”. Un altro è il pezzo del petrolio 
destinato ad aumentare. Tra i molti fat-
tori da cui dipende, quelli visibili indicano 
che stiamo andando proprio in questa di-
rezione, secondo il professor Caracciolo. 

Tornano ai giovani, a quanti hanno 
riempito l’aula magna dell’Università, o a 
quanti sono distanti dalla politica, dalle 
istituzioni, l’appello finale è proprio a 
loro perché possano “essere all’altezza di 
quello che il tempo chiama, e soprattutto 
sapere di poter essere protagonisti”. 
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Il tema del conflitto tra 
Russia e Ucraina è sempre 
centrale: «Finirà quando 

Putin e Zelensky capiranno 
che non avranno molto da 

guadagnare ma tutto da 
perdere, e decideranno  
di sedersi a un tavolo.  
A quel punto il ruolo  

degli Stati Uniti può essere 
determinante»

Lucio Caracciolo interviene nella trasmissione di Lilli Gruber

A sinistra: il Dirigente Scolastico  
dell'Archita, Francesco Urso.  

Sopra: il professor Stefano Vinci  
con Lucio Caracciolo
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I 150 anni del Liceo Archita

Un successo  
il primo grande evento 

Aula Magna dell’Università stracolma per il via agli appuntamenti celebrativi  
dello storico istituto tarantino

Sono partite riscuotendo un 
grande successo le celebrazioni 
del glorioso istituto tarantino con 
un prestigioso ed attualissimo 

convegno di studi dal titolo: "2022 in Eu­
ropa tra confini e frontiere". 

Il 31 maggio scorso, sotto i riflettori 
di Antenna Sud, il via al primo degli 
eventi in programma per il 150° anniver-
sario del Liceo Statale “Archita” di Ta-
ranto: una giornata di studi dal titolo 
“2022 in Europa tra confini e fron­
tiere”. A fare gli onori di casa, nell’Aula 
Magna del Dipartimento Jonico dell’Uni-
versità degli studi di Bari sede di Taranto 
(ex caserma Rossarol), il dirigente scola-
stico, professor Francesco Urso, che ha 
avuto parole di ringraziamento per il Ma-
gnifico Rettore dell’Università di Bari, 
professor Stefano Bronzini, e per il diret-
tore del Dipartimento di Taranto della 

stessa Uniba, professor Riccardo Pagano. 
In seno al suddetto convegno, sono inter-
venuti Lucio Caracciolo, giornalista, fon-
datore e direttore della rivista di 

Uno scorcio dell'Aula Magna che  
ha ospitato l'evento dell'"Archita" 

 
Sotto: il tavolo dei relatori
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geopolitica “Limes”; il professor Daniele 
De Luca, docente di Storia delle Relazioni 
Internazionali all’Università del Salento; 
il professor Stefano Vinci, docente di Sto-
ria del diritto medievale e moderno al-
l’Università di Bari. Ha moderato l’incon- 
tro il giornalista Gianni Sebastio, diret-
tore di Antenna Sud, che trasmetterà per 
intero l’evento, cui hanno partecipato i 
rappresentanti delle massime autorità ci-
vili, militari e religiose, nonché esponenti 
dell’ambito socio-culturale. Foltissima la 

rappresentanza studentesca, con delega-
zioni di vari istituti superiori. 

L’evento rappresenta solo il primo 
passo di una serie di iniziative che com-
porranno il programma dei festeggia-
menti, che coinvolgeranno l’intera 
comunità del Liceo, anche attraverso una 
gara di idee, rivolta agli studenti, finaliz-
zata alla realizzazione di un logo, di un 
inno e di un motto che sia testimonianza 
del senso attivo e profondo che il Liceo 
“Archita” ha avuto nella vita di Taranto e 

della sua comunità. Uno storico istituto 
che annovera nomi importanti nel suo ar-
chivio, fra i quali lo statista Aldo Moro. 

Nel corso degli eventi in programma 
sono coinvolti direttamente gli studenti 
attraverso un PTCO (ex alternanza 
scuola-lavoro) che vede come referente la 
professoressa Giusy Mastrocinque, che 
con il suo staff ha fornito al primo evento 
un sostegno e un’assistenza impeccabili. 
Il tutto preceduto da lezioni tenute a 
scuola con esperti della comunicazione.

STORIA DI COPERTINA

Foto di gruppo al termine dell'evento inaugurale per i 150 dell'"Archita"
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Una figura particolarmente nota tra gli operatoti del volontariato e associazionismo cul-
turale di Taranto è Carmen Galluzzo Motolese, presidente delle Associazioni Marco 
Motolese e Club per l’Unesco di Taranto, nonché consigliera comunale uscente eletta 
nella lista del PD che, con mirabile coerenza, si presenta anche a queste elezioni co-

munali nello stesso partito. 
In poche righe riesce a riassumere il suo impegno? 
«Diciamo che sono impegnata da più anni nell’associazionismo a favore dei giovani visto che 

la “Marco Motolese” ha indirizzato il suo percorso per la formazione culturale e l’esaltazione dei 
giovani: per loro, e non solo, sono state realizzate tre Biblioteche “Marco Motolese”. Come club 
per l’UNESCO invece abbiamo inserito nell’elenco dei siti Unesco il Museo Marta come Monu-
mento messaggero di Pace, poi adozioni a distanza e vicinanza sostegno fasce deboli e tanto altro, 
nonché 5 borse di studio in varie scuole di primo e secondo grado. Da 26 anni promuovo il Premio 
“Marco Motolese”, una Borsa di Studio intitolata alla memoria del mio figliolo Marco presso il 
Liceo “Aristosseno”, lo stesso che lui frequentava. Realizzati con progetti: pedana per disabili da-
vanti al castello Aragonese, 2 sedie a cingolo per due licei sforniti di ascensori, sedia a rotelle e 
tanto altro (convegni, concerti premi, trofei per lo sport e tornei di beneficenza ecc. ecc.)». 

Le biblioteche da lei create quindi sono già un impegno politico sociale forte? 
«Certamente, poiché utile ad una città in crescita. La prima piccola biblioteca la creammo nel 

2004 con il progetto “Libri in corsia”: donammo al reparto di pediatria dell’ospedale Ss. Annun-
ziata 600 libri e frequentata dai nostri giovani volontari fino al 2020, poi bloccati dalla pandemia. 
Nel dicembre 2009 grazie a Monsignor Benigno Papa che finanziò gli arredi, inaugurammo la Bi-
blioteca Marco Motolese ai Tamburi, oggi giunta ad un fondo librario di 24.000 libri, inserita in 
SBN. Nel 2020 terza biblioteca, Biblioteca del Mare Marco Motolese, in palazzo Amati con il pro-
getto Ketos.  La biblioteca non è una semplice raccolta di libri. È un insieme di relazioni, è un uni-
verso, di saperi e conoscenze, i libri raccontano il nostro passato, il nostro presente con la parola 
scritta».  

Quindi da presidente delle associazioni su citate a consigliera? 
«Nel 2017, ho deciso di candidarmi all’assise comunale, per coinvolgere nel mio impegno so-

ciale le Istituzioni. Noi che costituiamo le associazioni contribuiamo anche a formare i pensieri, 
le linee guida e le attività che animano questi gruppi sociali. Si “fa” quindi politica sociale con com-
petenza e tenacia oltre che con passione, passare poi alla gestione della cosa pubblica da ammi-
nistratore per il soddisfacimento del bene di tutti, fa divenire il nostro agire quotidiano, politica 
attiva. Come consigliera comunale con delega ai Rapporti confessioni religiose e delega ai Rapporti 
Istituzioni culturali terze, ho organizzato 50 concerti nelle parrocchie di periferia. Ho realizzato 
convegni di incontro-confronto sulle criticità e sulle problematiche della città che abbiamo in que-
sti quattro anni avviato a risoluzione. Presentate mozioni approvate in consiglio comunale a be-
neficio dei cittadini, delle associazioni di volontariato, a beneficio della rinascita dei quartieri di 
periferia e non solo. II mio impegno per i beni culturali ed ambientali della città è notorio, non 
trascurando strade (vedi mozione rimozione cordolo Via Bruno per facilitare passaggio autoam-
bulanze), marciapiedi ed illuminazioni in corso di realizzazione. Abbiamo intrapreso il percorso 
di candidatura della pinna Nobilis a patrimonio naturale e culturale dell’Unesco. Cultura e soli-
darietà, quindi al centro del mio lavoro per creare nuove opportunità per i giovani tarantini e non 
solo. Spero di continuare questo percorso al servizio della nostra comunità”. 

Per saperne di più Carmen Galluzzo Motolese in FB e Twitter e associazione Marco Motolese 
in FB e Twitter. 

Cultura,  
Associazioni, giovani  
                       e  solidarietà

Carmen Galluzzo Motolese, 30 anni  
di impegno per la città, rinnova il suo  
appello agli elettori: è candidata  
al consiglio comunale nella lista del Pd

POLITICA

Carmen Galluzzo Motolese 
e suo figlio Marco
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Il segretario del Partito Democratico Enrico Letta martedì 7 giugno, alle 19.30, 
sarà a Taranto, presso il Piazzale Democrate per sostenere la candidatura a sin-
daco di Rinaldo Melucci. All'incontro sarà presente Antonio Misiani, appena no-
minato commissario provinciale del Pd di Taranto. Introdurrà Mattia Giorno, 

coordinatore della lista Pd, interverranno i capigruppo Pd di Camera e Senato, Debora 
Serracchiani e Simona Malpezzi, il presidente della Regione Michele Emiliano, il can-
didato sindaco Rinaldo Melucci, l'onorevole Ubaldo Pagano, il segretario regionale 
Marco Lacarra, l'assessore regionale all'agricoltura Donato Pentassuglia, i consiglieri 
regionali Michele Mazzarano ed Enzo Di Gregorio, ed i candidati al Consiglio comunale 
di Taranto. 
 
MISIANI NUOVO COMMISSARIO DEL PD DI TARANTO 

Il senatore Antonio Misiani è il nuovo commissario provinciale del Pd di Taranto. 
Già viceministro dell’Economia e delle Finanze nel Governo “Conte II” e attualmente 

responsabile Economia e Finanze della segreteria nazionale di Enrico Letta, Misiani è 
stato indicato per la sua esperienza e per le competenze maturate durante i suoi inca-
richi, strettamente connesse al percorso di transizione e diversificazione economica 
che sta interessando il territorio ionico. 

«È un incarico che mi onora e che intendo condurre con il massimo impegno – ha 
commentato Misiani – con particolare riguardo alla prossima scadenza del 12 giugno, 
che vede Taranto come una delle piazze elettorali più importanti d’Italia per i temi e 
per le sfide che dovrà affrontare il prossimo sindaco, che noi crediamo fermamente 
sarà Rinaldo Melucci». 

Misiani sarà in prima linea per la rielezione del sindaco uscente, quindi, ma sarà al 
fianco di tutti i candidati sostenuti dal Pd nella provincia di Taranto. «Ringrazio il se-
gretario Letta per la fiducia riposta in me e per questa opportunità – ha continuato – 
perché è un incarico sfidante in un territorio che sta esprimendo una classe dirigente 
all’altezza di temi centrali per l’intera nazione. Dalla transizione giusta al Pnrr, dai 
grandi progetti come le Brt ai Giochi del Mediterraneo, siamo di fronte a una prospet-
tiva che vedrà Taranto e la sua provincia al centro di opportunità straordinarie: in riva 
allo Jonio si gioca una sfida cruciale per promuovere in Italia uno sviluppo realmente 
sostenibile dal punto di vista ambientale e sociale». 

 
SINISTRA ITALIANA 

L'assessora Regionale di Sinistra Italiana, Anna Grazia Maraschio, sabato 4 giugno 
sarà a Taranto per sostenere I candidati consiglieri comunali di SI nella lista civica “Ta-
ranto Crea”. 

Dopo una serie di passaggi tra i cittadini, alle 12 nel comitato elettorale del candi-
dato sindaco Rinaldo Melucci, in via Di Palma 69 a Taranto, incontrerà la stampa. Par-
teciperanno il candidato sindaco Rinaldo Melucci, il segretario provinciale di SI, 
Maurizio Baccaro e i candidati alla carica di consiglieri comunali. A darne notizia è il 
segretario cittadino di SI, Cosimo Minzera. 

Big a Taranto, 
  arriva anche                      Letta

Martedì l’incontro con i cittadini,  
i candidati PD e Rinaldo Melucci  
a piazzale Democrate.  
Per SI l’assessora regionale Maraschio

Anna Grazia Maraschio

Enrico Letta

Antonio Misiani
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Una vita spesa per il bene comune, per la gente, per la sua Taranto. Francesco 
Boccuni, detto Franco, a 74 anni non ha alcuna intenzione di fermarsi. Mette 
nuovamente a disposizione competenza, esperienza e disponibilità candidan-
dosi al Consiglio Comunale nella lista Patto Popolare a sostegno del candidato 

sindaco Walter Musillo. 
Il suo curriculum parla chiaro: Laurea in Storia e Filosofia con 110 e lode all’Università 

degli Studi di Bari, già docente di Storia e Filosofia presso il Liceo Scientifico "Galileo Fer-
raris" e successivamente presso il Liceo Classico "Archita" Taranto, già assistente in Pe-
dagogia presso l’Università degli Studi di Lecce, Studioso di Filosofia Medievale. Anima e 
presidente provinciale del Movimento Cristiano Lavoratori (MCL), presidente del Consi-
glio Regionale di MCL Puglia, componente dell’Esecutivo Nazionale del Movimento. 

Anche nel mondo politico ha saputo lasciare il segno: è stato consigliere comunale, 
assessore al Decentramento, Servizi Demografici e Affari Generali, assessore alla Pubblica 
Istruzione Diritto allo Studio e Universita', capogruppo consiliare. 

Ha ricoperto anche l’incarico di presidente del Consorzio Trasporti Pubblici. 
Negli ultimi anni il suo profilo pubblico è stato legato soprattutto al Movimento Cri-

stiano Lavoratori e all’opera sociale compiuta sul territorio.  
Il MCL si occupa di solidarietà, formazione dei giovani, impegno per la qualità del la-

voro, attenzione ai problemi del territorio. 
Particolare rilievo ha l' assistenza sociale svolta dai suoi servizi quali il Patronato Sias, 

il CAF MCL, la FederAgri, l' EFAL (l' Ente di Formazione).  
Si tratta di un' Associazione di Promozione Sociale di ispirazione cristiana presente 

con i suoi Servizi di Patronato e Centro di assistenza fiscale in Italia e all' Estero. E' pre-
sente a Taranto e in numerosi paesi della provincia, la sede provinciale è in Via D'Aquino 
75. Fra i vari Servizi offerti c’è anche lo Sportello Immigrati (attivo per l’ottenimento dei 
permessi di soggiorno e i ricongiungimenti familiari) e l' A. L. S. (Associazione Lavoratori 
Stranieri) che si occupa dell'accoglienza, integrazione e delle altre attività a favore dei mi-
granti (come l’organizzazione di corsi di italiano).  

Ogni anno, inoltre, presso il MCL viene svolto il Servizio Civile dai giovani che parte-
cipano al Bando Pubblico. I progetti del Servizio Civile attualmente in corso riguardano 
l' ambiente, l' inclusione per gli immigrati e il tempo libero. La fascia di età prevista è da 
18 a 28 anni, per la durata di un anno con una retribuzione di € 450. Attualmente pre-
stano il Servizio Civile ben 26 giovani fra Taranto e Provincia. 

E’ giusto ricordare che MCL festeggerà l' 8 dicembre in tutta Italia il Cinquantenario. 
Fu costituito, infatti, l'8 dicembre 1972 a seguito di una scissione dalle Acli. 

A seguito della Riforma del Terzo Settore e' transitato nel RUNTS, Registro Unico Na-
zionale Terzo Settore. 

Gli Organi Sociali a vario livello (Nazionale Regionale Pro-
vinciale e i Circoli di base) vengono eletti dai rispettivi Con-
gressi. La vita associativa e' regolata dallo Statuto. 

Franco Boccuni ne incarna in pieno lo spirito di servizio 
e la ferrea volontà di aiutare gli altri. 

Franco Boccuni, 
  una vita per il  
        bene comune

Candidato al Consiglio Comunale  
nella lista Patto Popolare  
a sostegno del candidato sindaco  
Walter Musillo

Negli ultimi anni il suo profilo pubblico  
è stato legato soprattutto  

al Movimento Cristiano Lavoratori

Franco Boccuni
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A colloquio con Paolo Castronovi, l’esponente del Partito Socialista Italiano che 
nell’Amministrazione comunale ha ricoperto il ruolo di vice sindaco e asses-
sore all’Ambiente e alle Società partecipate.
Proprio quest’ultimo incarico l’ha visto affiancare il sindaco Rinaldo Melucci 

in un progetto ambizioso: riunire in una holding le tre società in house del Comune di 
Taranto: Amat, Amiu e Infrataras. 

Lo abbiamo incontrato nel suo comitato elettorale in via Liguria da dove sta 
portando avanti la campagna elettorale quale candidato al Consiglio comunale 
nella lista “Socialisti e Repubblicani” che sostiene la candidatura a Sindaco di Ri-
naldo Melucci”. 

Perché le tre società in house del Comune di Taranto in una holding? 
«Unire in una holding le tre società partecipate del Comune di Taranto è uno 

dei tanti grandi progetti dell’Amministrazione guidata da Rinaldo Melucci per 
trasformare finalmente Taranto in una grande città moderna di respiro europeo. 

L’idea alla base di questo progetto è riuscire a realizzare una organizzazione 
e una gestione in grado di evitare, nei settori in cui è possibile, quelle inutili du-
plicazioni che inevitabilmente comportano uno spreco di risorse, risparmiando 
così fondi che invece potremmo utilizzare per fornire ai tarantini servizi mi-
gliori». 

A che punto è il progetto? 
«Lo scorso giugno il Consiglio comunale ha approvato la revisione del rego-

lamento delle partecipate che ha recepito il cambio di denominazione, già votato 
nei tre CdA, in Kyma Mobilità, Kyma Ambiente e Kyma Servizi. Fino a quel mo-
mento le tre denominazioni erano state adottate solo nella comunicazione isti-
tuzionale, ricordo che “Kyma”, il nome scelto per la holding, è una traslitterazione 
dal greco moderno per “onda”. Purtroppo non siamo riusciti a fare ulteriori passi 
in avanti perché, come tutti sapete, a novembre una “congiura di palazzo” ha la-
sciato Taranto senza un governo cittadino, ma quando torneremo a Palazzo di 
Città con Rinaldo Melucci Sindaco riprenderemo anche questo progetto». 

Kyma Ambiente è uno dei temi caldi di questi giorni… 
«Avrei voluto che in questa campagna elettorale si parlasse di progetti per 

migliorare la città, invece assistiamo solo a menzogne per cercare di gettare 
fango sul lavoro svolto dall’Amministrazione Melucci. 

Facciamo chiarezza: la percentuale della raccolta differenziata nel 2019 era al 
15.22%, mentre nello scorso anno è salita al 24.93%. Questi dati, inoltre, si riferiscono 
ai due anni di pandemia, non a caso i primi quattro mesi del 2022 mostrano un trend 
in ulteriore crescita! 

Peraltro oggi solo metà del tessuto urbano di Taranto è servito dalla raccolta diffe-
renziata, quindi è in malafede chi confronta i nostri dati con quelli di città servite com-
pletamente dalla raccolta differenziata! 

Per non parlare della TARI: Non è vero che Taranto con 371€ è tra le più care! Siamo 
al 76° posto a livello nazionale e ben al di sotto della media pugliese che è di 381€. In 
Puglia solo Lecce è meno cara di Taranto, non certo Bari con 385€ o Brindisi con 396€, 
per non parlare di città come Trani con 422€. Di che stiamo parlando?». 

Tre “partecipate”,  
    una  holding

La proposta  
di Paolo Castronovi:  
«Riuniremo le tre società: 
Amat, Amiu e Infrataras»

POLITICA

Paolo Castronovi



Lo Jonio  •  15

Pu
bb

lic
ità

 e
le

tto
ra

le
D

el
eg

at
o 

M
at

tia
 G

io
rn

o

Al di fuori dai poli. Una campa-
gna elettorale “all’attacco”, 
alla guida delle sue liste civi-

che. Prosegue il cammino verso le 
consultazioni del 12 giugno di Luigi 
Abbate, candidato sindaco per le 
liste “Taranto Senza Ilva”, “Partito 
Meridionalista” e “Taranto Next ge-
neration”. 

Per lui non solo comizi e incontri 
con i cittadini, ma anche un appun-
tamento quotidiano su Facebook con 
un Filo Diretto con la città. 

“Dopo ventuno anni di battaglie 
giornalistiche – scrive Abbate - in cui 
ho difeso Taranto, esponendomi tan-
tissimo nel denunciare i disastri am-
bientali, l'invivibilità urbana e il 
malaffare pubblico e privato, sbu-
giardando "faccia a faccia" capo del 
Governo e ministri venuti in città 
unicamente per fare passerella e rac-
contare chiacchiere, ho deciso che è 
giunto il momento di incidere diret-
tamente in prima persona. Per que-

sto mi candido sindaco. 
Voglio rivoltare Taranto come un 

calzino. Come? Chiudere ex Ilva, ri-
collocare gli attuali dipendenti di-
retti e dell'appalto nelle operazioni 
di smantellamento e di bonifica (la-
voro garantito per almeno trenta 
anni) finanziate dallo Stato (che già 
ora "butta" ogni anno 700 milioni di 
euro per uno stabilimento antieco-
nomico che produce solo tumori, 
morti e miseria) e invece puntare 
fortemente sulle risorse naturali, sul 
turismo e sulla cultura proprio come 
fanno tutte le altre città italiane ed 
estere che, per loro fortuna, non 
hanno il siderurgico. Ho le capacità 
amministrative, la limpidezza mo-
rale, il coraggio e l'amore per Ta-
ranto. L'ho ampiamente dimostrato. 
"Per Taranto ho sempre lottato" non 
è uno slogan, ma è la mia storia, è la 
mia vita”.

POLITICA • Le idee del candidato sindaco di “Taranto Senza Ilva”, “Partito Meridionalista”  
e “Taranto Next generation” 

ABBATE, SFIDA AL DI FUORI DEI POLI 
«Ho le capacità amministrative, la limpidezza morale, il coraggio e l'amore per Taranto»

Luigi Abbate
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Non una data a caso, ma l'ultimo giorno di campagna elettorale. Prima del si-
lenzio, prima del voto del 12 giugno, il presidente del MoVimento 5 Stelle, 
Giuseppe Conte, tornerà Taranto per concludere il tour elettorale con un 
comizio nel capoluogo ionico alle 21 in Piazza Maria Immacolata. Prima del 

suo arrivo a Taranto, farà visita a Leporano, Sava, Castellaneta e Mottola. 
Ancora una volta Conte mostra di tenere particolarmente a cuore la città e la pro-

vincia di Taranto. Un territorio dalle grandi potenzialità nel quale ha sem-
pre creduto, tanto da promuovere nel corso del suo secondo mandato 
governativo il “Cantiere Taranto”, un piano strategico di rilancio econo-
mico, sociale e culturale cha ha avuto il merito di riuscire a finanziare nuovi 
progetti d’investimento a forte moltiplicatore economico, sociale e cultu-
rale per oltre 1,3 miliardi di euro. 

Per le elezioni amministrative il M5S ha elaborato ed approvato al suo 
interno, grazie al lavoro di attivisti, sostenitori, candidati e semplici citta-
dini, un documento denominato: “Impegno istituzionale del MoVimento 5 
Stelle per la città dì Taranto”, condiviso con il candidato, Rinaldo Melucci, 
e le forze politiche del centrosinistra come aspetto cardine per la nascita 
di un’alleanza progressista. 

Questo documento rappresenta il “Contratto dei cittadini”, ovvero l’im-
pegno assunto dove sono dettagliate le linee programmatiche del M5s che 
il candidato sindaco di questa coalizione progressista si è impegnato a rea-
lizzare nella prossima amministrazione comunale. 

Non un libro dei sogni ma obiettivi concreti e realizzabili, volti alla tu-
tela del bene comune, ispirati alla Carta dei Valori e dei Principi del M5S. 

Per questo, in tale atto di impegno per Taranto, sono contenuti i nostri 
temi identitari come l’etica pubblica, lo sviluppo eco-sostenibile, la traspa-
renza amministrativa, l’inclusione sociale, la tutela dell’ambiente (l’intro-
duzione della Valutazione preventiva dell’Impatto Ambientale), la 
transizione energetica (autosufficienza dal punto di vista energetico di 
tutti gli edifici pubblici e dell’illuminazione pubblica), il rafforzamento 
della capacità progettuale e di realizzazione degli investimenti pubblici e 
privati (creazione di un centro di progettazione) ed ancora il sostegno al-
l’economia locale (start up, turismo e cultura identitaria, economia del 
Mare), il rilancio dell’Università (Fondazione Archita, Dipartimento Bio-
metrico, Università del Mare), le politiche sociali e giovanili inclusive (ri-

forma del piano case), la riqualificazione urbana della Città Vecchia 
(inclusione economica attraverso sgravi fiscali). 

Purtroppo la caduta del Governo Conte II prima e della giunta Me-
lucci poi, non ha prodotto altro che il fermo delle importanti iniziative 
progettuali e soprattutto degli investimenti che avevamo promosso e 

Conte e Turco:  
    «Taranto nel 

 cuore»
Il presidente del MoVimento  
5 Stelle a Taranto il 10 giugno 
per chiudere la campagna elettorale

POLITICA

«È il momento della responsabilità.  
Questa città ora ha bisogno  

di un governo stabile»

Mario Turco
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che stavamo per attuare attraverso “Can-
tiere Taranto”. 

In questa fase ora è importante convo-
gliare i nostri sforzi verso l’apertura dei 
cantieri rimasti fermi. 

È il momento della responsabilità, 
della partecipazione di tutti. Abbiamo il 
dovere di valorizzare le potenzialità e le 
professionalità del territorio, senza la-
sciare indietro nessuno. 

Ci attendono anni difficili, ci rendiamo 
conto, ogni giorno che passa, quanto gli 
effetti della pandemia prima e quelli del 
conflitto in Ucraina, poi, stiano incidendo 
nella nostra vita quotidiana. 

Spesso a Taranto si attende il “Salva-
tore”, una persona venuta dall’alto che 

possa modificare e trasformare questa città 
da rospo in cigno. Ma, non esistono ‘salva-
tori della patria”. 

La rinascita e la riconversione di Ta-
ranto la possiamo realizzare solo noi, dal 
basso, con la partecipazione di tutti e so-
prattutto scegliendo una nuova classe diri-
gente. Per questo sarà importante scegliere 
tra gli oltre 850 candidati i migliori 32 com-
ponenti del futuro consiglio comunale, do-
tati di quelle professionalità idonee a dare 
soluzioni ai problemi di Taranto. Il M5S ha 
fatto una scelta di qualità selezionando i 
suoi candidati, valutando i loro curriculum 
vitae. 

Il M5S sarà un alleato che potrà garan-
tire professionalità, competenze, oltre che 
affidabilità nella futura amministrazione 
della città. 

È il momento di restituire ai cittadini di 
Taranto un governo stabile, coeso e credi-
bile, valorizzando le professionalità e le im-
prese del territorio. 

Dovremo affrontare un percorso lungo 
e complicato ma sono sicuro che solo 
stando uniti, dando continuità al sindaco 
uscente e sostenendo il M5S, potremo vin-
cere le sfide che ci attendono. Sappiamo che 
ci sono tanti cittadini che sono scontenti e 
delusi dalla politica. E’ nostro compito cer-
care di dar loro nuovo entusiasmo, prospet-
tive e speranza, nonostante abbiano la forte 
tentazione di continuare a rimanere di-
stanti dalla partecipazione politica. 

A coloro che hanno in mente di non 
esercitare il proprio diritto di voto, dico di 
non rinunciare ad un cambiamento che può 
partire solo dal basso e che può realizzarsi 
solo con la partecipazione attiva. 

Il senatore Mario Turco con Carmine 
Di Gregorio, candidato, appassionato 
e cultore di storia locale
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TARANTO 
AI TARANTINI
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POLITICA

«Questa è la lista della speranza, quella che mi fa pensare che non tutto 
è perduto. Non si tratta di una predilezione, ma del fatto che in que-
sta lista l’età media sia bassissima e i ragazzi e le ragazze che si 
stanno impegnando fanno la doppia fatica di dover prima sfondare 

il muro dello scetticismo nei confronti della politica, e poi presentare il nostro pro-
gramma». Così ha dichiarato il candidato sindaco della Grande Alleanza per Taranto, 
Walter Musillo, che ha presenziato alla cerimonia di presentazione ufficiale della lista 

civica “Prima l’Italia”. 
 «Questi candidati rappre-

sentano oggi la sfida più im-
portante verso la costruzione 
di una classe dirigente della 
città, in grado anche di portare 
aria nuova nelle stanze di Pa-
lazzo di Città e un carico di 
competenze spesso interna-
zionali» ha detto ancora Mu-
sillo. 

«Dobbiamo riprendere a 
pensare alla politica, e alla 
pubblica amministrazione in 
particolare, come servizio al 
cittadino ed è per questo che 
dalle persone intendiamo ri-
partire, assicurando diritti universali a tutti e un piano di interventi che ga-
rantisca assistenza alle famiglie numerose e sostegno alle imprese giovanili» 
ha continuato il candidato sindaco Walter Musillo.  

Alla convention sono intervenuti il senatore e segretario regionale della 
Lega Roberto Marti, la deputata Annarita Tateo e il vice coordinatore  regio-
nale on. Gianfranco Chiarelli. 

Mantenuta anche la promessa dell’arrivo sullo Jonio di personaggi di mas-
simo rilievo della galassia leghista. Il ministro del Turismo, on. Massimo Ga-
ravaglia è il primo grande nome,  nella sede del Nautilus in viale Virgilio 2 
nella mattinata di venerdì 3 giugno. Con lui il candidato sindaco della Grande 
Alleanza per Taranto Walter Musillo.  

Alla conferenza presenti anche il senatore e segretario regionale della 
Lega Roberto Marti e il responsabile degli Enti Locali Sud 
Italia l’onorevole Nuccio Altieri.  

Previsto nei prossimi giorni anche un incontro nella 
città dei Due Mari con il Ministro dello Sviluppo Econo-
mico Giancarlo Giorgetti.

Anche il Ministro del Turismo  
a Taranto per sostenere  
il candidato sindaco del  
centrodestra

Nei prossimi giorni dovrebbe raggiungere  
lo Jonio anche Giancarlo Giorgetti

“Prima l’Italia”  
accanto a Musillo  
   Ed ecco Garavaglia
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Sin dall’avvio di questo progetto, che ha portato alla mia candidatura a Sindaco 
di Taranto con la coalizione formata da Una Città per Cambiare – Taranto, Pe-
riferie al Centro e Taranto Città Normale, ho pensato che avremmo dovuto co-
stituire un terzo polo, libero dai vincoli e dalle imposizioni dei grandi partiti 

nazionali, che ci consentisse di lavorare autonomamente, senza dover subire imposi-
zioni e decisioni calate dall’alto, per il bene esclusivo della città. 

È per questo che abbiamo iniziato a costruire quello che in questi anni in città è 
mancato: una politica che abbandonasse le stanze chiuse e tornasse per strada, tra i 
cittadini, azzerando quelle pericolose distanze che allontanano le persone dalla poli-
tica, che portano a demonizzare il “candidato” visto come uno speculatore bugiardo e 
non, come in realtà è, un pro-
prio rappresentante e alimen-
tano il sospetto nei confronti 
istituzioni. L’entusiasmo crea- 
to intorno al gruppo, di cui mi 
piace definirmi un “allena-
tore”, ha permesso di realiz-
zare una campagna elettorale 
semplice ma diretta e focaliz-
zata sui temi, senza grandi fi-
nanziatori alle spalle, con il 
solo contributo spontaneo dei 
candidati che hanno parteci-
pato alle spese nella misura in 
cui potevano, con risorse pro-
prie, di sostenitori e simpatiz-
zanti. Ciascuno dei membri 
della squadra è parte attiva, la quasi totalità è alla prima esperienza elettorale e ognuno 
ha messo gratuitamente a disposizione le proprie competenze per realizzare quello 
che per me, per tutti noi, è un grande successo, che abbiamo fiducia di riscuotere anche 
nella cabina elettorale. 

Nelle passeggiate quotidiane per la città, negli incontri con le associazioni di cate-
goria e con i comitati cittadini, nelle piazze, nei quartieri dimenticati, riscontriamo il 
calore e l’affetto dei tarantini, quelli che negli ultimi 4 anni e mezzo sono stati al centro 
della mia azione politica di consigliere di opposizione. Infatti il nostro programma 
elettorale, “Taranto Città normale”, – da cui prende il nome anche una delle liste a mio 
sostegno – non è stato elaborato in campagna elettorale, è stato scritto con i suggeri-
menti e le necessità che abbiamo direttamente raccolto dal confronto con i cittadini 
durante il quinquennio trascorso, perché quello che emerge è un forte bisogno di nor-
malità: usufruire in tutti i quartieri dei servizi essenziali che, nel 2022, ancora man-
cano. Dal sistema fognario delle zone di Talsano-Lama-San Vito ad un trasporto 

«Con noi voti  
  il cambiamento»

Parla Massimo Battista, candidato  
sindaco sostenuto da tre liste.  
Per una “Taranto Città Normale”

POLITICA

di MASSIMO BATTISTA 
 

Massimo Battista
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pubblico efficiente o, semplicemente, 
il decoro urbano. 

Mi preme sottolineare che in que-
sta campagna elettorale è mancato il 
confronto con il candidato sindaco 
Melucci, a cui avrei voluto eviden-
ziare quanto la sua Amministrazione 
abbia fatto male alla città: un’azione 
finalizzata al proprio tornaconto più 
che al bene comune. Nel merito ho 
depositato in Procura una serie di 
esposti per far luce su alcune vicende. 
Il confronto è alla base della demo-
crazia, chi si sottrae manca di rispetto 
ai cittadini, non ai suoi competitors. 

Tornando a noi, la nostra campa-
gne elettorale è basata sui temi, la 
gente è stanca della bagarre politica, 
chiede risposte concrete e tempi certi 
di realizzazione dei programmi e noi 
abbiamo le idee chiare e le giuste 
competenze per poter cambiare la 
vocazione di questa città, per co-
struire ponti e non alzare muri tra noi 
e i cittadini, per smettere di essere 
terra di sacrificio per l’acciaio e tor-
nare, finalmente, agli antichi ori. 

 
Il nostro programma è costituito 

da 16 punti, chiari, semplici e misura-
bili. Mira a ristabilire la normalità in 
una città emblema di contraddizioni 

e per me è molto complicato stabilire delle priorità in una città come 
Taranto. Tutto è prioritario. L’agenda più urgente riguarda sicura-
mente la questione ambientale e sanitaria, per cui metteremo in 
campo ogni azione possibile finalizzata ad ostacolare l’attività inqui-
nante dell’ex Ilva. Un aspetto importantissimo è quello della riquali-
ficazione delle periferie a cui abbiamo dedicato il progetto “Periferie 
al Centro”, che da il nome ad un’altra delle liste della coalizione, perché 
è essenziale dotare ogni quartiere di servizi efficaci ed efficienti, di 
spazi di aggregazione, cultura e inclusione, intergenerazionale e ac-
cessibile (dotazione del PEBA e conquista della bandiera Lilla), aree 
dedicate allo sport e ai nostri amici a 4 zampe. E ancora l’approva-
zione del Piano del Commercio per dare ossigeno alle attività locali, 
approvazione del Piano delle Coste e del nuovo Piano Regolatore. 
Espansione del turismo, a partire da quello di prossimità. Merita 
un’attenzione particolare la mitilicoltura e l’avvio di economie soste-
nibili che ci liberino dalla monocoltura dell’acciaio. E poi i giovani, 
preziosa risorsa di ogni civiltà, a cui garantire opportunità di studio 
con una università autonoma, attrattiva anche per studenti di altre 
città. Sportelli al cittadino, fisici e virtuali, per garantire orientamento 
e supporto per chi voglia fare impresa. Miglioramento della macchina 
amministrativa, trasparenza, sburocratizzazione e digitalizzazione. 
Ancora, la raccolta differenziata, di cui siamo risultati ultimi in Puglia 
e per cui paghiamo assurdi aumenti della TARI, e la mobilità sosteni-
bile. 

Votare per Massimo Battista Sindaco e per una delle liste a soste-
gno della nostra coalizione significa votare il cambiamento. Significa 
avere una giunta stabile, scelta per competenze e non per imposizione 
o favori politici. Significa amarsi e amare Taranto.  
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Turismo, rigenerazione urbana, coinvolgimento dei giovani. Questi i tre pilastri 
su cui Fabrizio Manzulli, presidente di Taranto Crea, ha operato negli ultimi 
anni come assessore comunale allo Sviluppo Economico, Marketing e Turi-
smo del capoluogo ionico. Una carica che gli ha permesso di stravolgere la 

Città dei Due Mari e di farle abbandonare rapidamente l’appellativo di “città indu-
striale” per valorizzarne invece le bellezze turistiche e culturali. Pianificazione e pro-
gettazione che hanno dato luogo a opere, eventi e strutture, e che stanno seminando 
un futuro che alletta sempre più gli stakeholders locali, nazionali e internazionali. Ab-
biamo parlato con lui di ciò che si è fatto e di ciò che si farà per la rigenerazione urbana 
di Taranto, certi che il percorso di rinascita del capoluogo ionico sia appena comin-
ciato.  

Il cambiamento di Taranto è stato un tema 
centrale nella vostra amministrazione, cosa è 
stato fatto e cosa avete in cantiere?  

«Abbiamo rimesso in piedi Taranto dopo il dis-
sesto, ridandole credibilità. Piano strategico per la 
città e tavoli con le istituzioni ci hanno concesso di 
intercettare misure e fondi, riallacciare rapporti 
con gli enti, lavorare sull’autodeterminazione del 
territorio ionico, vissuto per quarant’anni nella 
monocultura dell’acciaio. Su diversificazione ed 
economia circolare abbiamo basato il nostro ope-
rato. Tanto abbiamo realizzato, ma tanto altro rea-
lizzeremo: mi vengono in mente l’università, la 
BRT, i Giochi del Mediterraneo del 2026, il water-
front sul Mar Grande. Taranto Crea reputa i pros-
simi 5 anni troppo strategici, sfruttarli appieno è 
un dovere». 

È il marketing territoriale responsabile 
della svolta della città, dall’industria al bino­
mio cultura­turismo? 

«È stato determinante per un cambio di narra-
zione cittadina, abbiamo scommesso sul brand Ta-
ranto: il nuovo stadio di Gabetti, Fincantieri e 
Ferretti che investono sul nostro mare, questi sono 
solo gli ultimi esempi tangibili di come questa 
scommessa sia stata stravinta. Tanti puntano sul 
capoluogo ionico, culla di fermenti culturali come 
il progetto T.R.U.St., che ha ridato identità alle pe-

Turismo,  
rigenerazione  
      urbana,  giovani

Ecco i tre pilastri del programma  
di Fabrizio Manzulli, presidente  
e candidato al consiglio comunale  
con “Taranto Crea”  
per Rinaldo Melucci sindaco

POLITICA

Fabrizio Manzulli
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riferie attraverso la street art. Fondamentale è stato valorizzare mitilicoltura e pesca, 
un passo importante è stato il riconoscimento del Presidio Slow Food della Cozza Ta-
rantina: sperimentiamo nuove forme ecosostenibili per coniugare tradizione e inno-
vazione. Il turismo, pianificato strategicamente, ha reso in breve tempo Taranto una 
città dal fortissimo appeal, in Italia e non. Ristoratori e albergatori hanno avuto sold 
out negli scorsi mesi, e ora senza restrizioni ci aspettiamo un’estate col botto».   

Porto ionico come scalo crocieristico: una scelta che ha pagato. Quanto ne be­
neficia Taranto?  

«≤Tantissimo. A ogni approdo i locali sono pieni, specie quelli gestiti da chi ha ca-
pito che i turisti vanno coccolati. La sfida, di quelle importanti, è stata affrontata in si-
nergia con l’Autorità Portuale, e continueremo a lottare per avere altri spazi nel porto”. 

Avete investito tanto su di loro: i giovani possono costituire il futuro di questo 
territorio? 

«I giovani hanno sempre quella scintilla in più, i veri cambiamenti nelle democrazie 
arrivano quando i ragazzi decidono di mettere pressione alla classe politica e alle ge-
nerazioni più anziane. Abbiamo dato impulso alle startup, penso al progetto Faros, op-
pure all’ultimo lanciato, il Target, dove, con il supporto di Programma Sviluppo, 
coinvolgeremo 30 ragazzi dai 18 ai 35 anni, che realizzeranno iniziative di urbanismo 
tattico nei quartieri periferici della città. L’entusiasmo dei giovani è l’unica strada per 
recuperare il gap temporale accumulatosi a Taranto in questi anni».  

Il turismo è “una cosa seria”, come dici. Su cosa bisogna investire maggior­
mente secondo te tra formazione, strutture e attrattività? 

«Sono tre fattori ugualmente prioritari. Abbiamo puntato sulla formazione isti-
tuendo a Taranto due corsi dell’ITS sul turismo in aggiunta a quelli dell’ITS sulla logi-
stica; per quanto riguarda le strutture abbiamo due progetti nel cassetto, uno il Museo 
del Gusto e l’altro il Museo della Devozione; l’attrattività potrà crescere in base agli 
investimenti dei tanti stakeholders privati, ma mi auguro che cresca la qualità dei ser-
vizi e il numero dei posti letto in città». 

Pu
bb

lic
ità

 e
le

tto
ra

le
C

om
m

itt
en

te
: T

iz
ia

na
 G

ra
ss

i

Trentadue volti, trentadue storie di-
verse, quindici sono le donne e molti 
sono alla loro prima esperienza politica, 
tutti motivati dal desiderio di contri-
buire con la propria esperienza a pro-
seguire il progetto avviato da Rinaldo 
Melucci.  

Di seguito, ecco i candidati al con-
siglio comunale di “Taranto Crea”: 

Alessandrini Antonella, Basile Si-
mone, Battista Giorgia, Britannico Fran-
cesco, Capriulo Chiara, Cifarelli Veronica, 
Contrario Luca, Cotugno Cosimo detto 
Mimmo, D’Angiulli Arturo, De Bartolo-
meo Cosimo detto Mimmo, De Cesare 
Marcello, De Leonardis Giuseppe detto 
Santoro, De Siati Michele, Donvito Maria 
detta Stella, Fiusco Giuseppe, Fragnelli 
Angela, Gallo Ylenia, Giannico Giuseppe, 
Grassi Tiziana, Guarino Giovanni, Lic-
ciardello Giuseppe detto Pino, Loconte 
Giuseppe detto Pino, Manzulli Fabrizio, 
Marraffa Greta, Marzo Giada, Mastro-
vito Serena, Minzera Cosimo detto 
Mimmo, Petaro Stefania, Petrosillo Dé-
sirée, Simone Michele detto Fabio, Ta-
gariello Paola e Tempesta Mariella.

I 32 “LANCIERI”
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Èstata l’occasione per promuovere il grande lavoro che stanno svolgendo tutti 
i 32 candidati in occasione di questa tornata elettorale.
Alla presenza del  presidente Michele Emiliano, del candidato sindaco, Rinaldo 
Melucci, di Massimo Serio, di Mino Borraccino, Consigliere del presidente della 

Regione Puglia per l’Attuazione del Piano Taranto,  e di Elisa Tomai, che ha 
moderato i lavori, nello splendido scenario della terrazza del Salina Hotel, 
è stato ribadito l’impegno per la città di Taranto: un impegno – afferma Bor-
raccino – che ci trova in perfetta sintonia e sinergia con le prerogative della 
coalizione Ecosistema Taranto, col suo programma che sposa in pieno l’ope-
rato della Regione Puglia su Taranto ed i progetti futuri. 

«Un impegno costruito negli anni, grazie all’attenzione del Presidente 
Emiliano, grazie al lavoro intrapreso anche dal sottoscritto, in passato nella 
veste di consigliere e assessore regionale della Giunta Emiliano, e nel pre-
sente come consigliere del Presidente per l'attuazione del Piano Taranto. 
Un impegno che tutti i candidati di Più CentroSinistra – rimarca ancora Bor-
raccino – stanno profondendo con l’obiettivo di contribuire, in maniera at-
tiva, al cambiamento avviato nella passata Amministrazione Melucci, come 
prevede anche il programma stilato dalla stessa lista che pone tra i temi da 
attenzionare quelli della salute, della cultura, del lavoro, del welfare, della 
transizione ecologica e sociale della nostra città, lo sviluppo economico gra-
zie al potenziamento delle importanti infrastrutture del territorio: porto di 
Taranto e aeroporto di Grottaglie che entro i prossimi due anni avrà anche 
il nuovo terminal passeggeri, finanziato dalla Regione Puglia, che permet-
terà di poter meglio gestire i traffici commerciali e soprattutto di consentire 
i voli civili per passeggeri. Una straordinaria squadra, dunque, plurale, fatta 
di giovani volenterosi, donne preparate, professionisti di esperienza, im-
pegnati nel sociale, che si stanno spendendo per la città di Taranto, per i 
tarantini». 

Questi i nomi dei 32 candidati della lista Più CentroSinistra: ALBANO 
Davide, ALFIERI Cataldo, AMATI Chiara, CAVALLO Giuseppe, D’ANDRIA Dario IRPINIA 
Francesca, LA GIOIA Oscar, LA NEVE Donato, LARUCCIA Mario, LO MUZIO Goffredo, 
LONGO Giuliano, LOTTA Ciro, MANNARA Medea, MICELI Giuseppe, NAPPI Giovanni, 

NIGRO Ivana, PANZANO Stefano, PIGNATALE Michela, PIT-
TACCIO Elena, POLLICORO Giampaolo, PORTACCI Anna, 
RISO Luana, RISOLVO Vincenzo, RIZZARDO Maria, RUSSO 
Raffaele, SARDELLA Francesco, SCORZA Filippo, SEME-
RARO Loredana, SERRA Maria Letizia, TRIANNI Antonio, 
VERGALLO Franco, VITTI Addolorata. 

IL MINISTRO SPERANZA - Visita al Comitato di Più Cen-

I «Big» in  
campo per “Più 
          Centrosinistra”

Amministrative 2022:  
Emiliano e Melucci  
alla manifestazione della lista.  
E poi la visita  
del ministro Speranza

POLITICA

Grande partecipazione di sostenitori  
alla manifestazione organizzata dalla lista  

Più CentroSinistra svoltasi lo scorso  
mercoledì, 25 maggio 2022, a Taranto

Rinaldo Melucci, Roberto Speranza  
e Mino Borraccino
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troSinistra, a Taranto, del Ministro della Salute, Roberto 
Speranza, venerdì scorso, 27 maggio 2022. Un saluto ve-
loce, in occasione della sua partecipazione ad un Forum a 
Manduria, ospite di Bruno Vespa. Ad accoglierlo i candidati 
della lista Più CentroSinistra, presenti numerosi, con noi: 
il candidato Sindaco, Rinaldo Melucci, il segretario Mas-
simo Serio. 

«È stata una grande emozione – afferma Mino Borrac-
cino – poter scambiare con lui alcune battute di confronto 
sulla campagna elettorale, e non solo. Alla presenza di 
operatori locali della sanità pubblica e privata accreditata, 
abbiamo parlato del nuovo Decreto Ministeriale in mate-
ria sanitaria, dei cambiamenti prospettici in atto rispetto 
al precedente DM70, e della centralità del sistema di assi-
stenza territoriale. Una riorganizzazione che vedrà un in-
vestimento di risorse, solo nella nostra provincia, di 54,68 
milioni di euro, dove saranno attivi 6 Ospedali di Comu-
nità (Castellaneta, Ginosa, Grottaglie, Manduria, Massafra 
e Martina Franca) e 17 Case della Salute: strutture dove i 
pazienti potranno contare su un’assistenza h24, sette 
giorni su sette, dotate di equipes multiprofessionali, punto 
prelievo, servizi diagnostici  e servizi ambulatoriali spe-
cialistici per le patologie ad elevata incidenza. Le Case 
della salute sorgeranno a Taranto, San Giorgio Jonico, 
Grottaglie, Pulsano, Manduria, Crispiano, Martina Franca, 
Castellaneta, Massafra, Palagiano, Mottola, Ginosa, Marug-
gio, Torricella, San Marzano di San Giuseppe, Laterza, 
Sava». 
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Quero, dalla  
parte dei  mottolesi

Il candidato sindaco di Con Quero  
Sindaco, Siamo Mottola, Fratelli d’Italia  
e Mottola Riparte ha avviato  
anche i comizi rionali

POLITICA

Una campagna elettorale senza sosta, senza fermarsi mai. Con in testa solo il 
bene della “sua” Mottola. Il ritorno in campo di Giovanni Quero, dopo 
l’esperienza già vissuta alla guida della cittadina dal 2002 al 2012, è ricco 
di impegno e di entusiasmo. Sempre tra la gente. «Sacrifico tempo per la 

mia famiglia – sottolinea spesso – , lo faccio per il bene di Mottola e per riportarla ai 
fasti del passato. Mentre ora stiamo rischiando di finire nell’anonimato». 

Gli appuntamenti si susseguono. Frenetici. Nel centro storico, nelle zone periferi-
che, nell’agro. Senza distinzioni. Ascoltando i consigli di tutti, confrontandosi. 

Un nuovo pubblico comizio della coalizione che lo sostiene si è tenuto nuovamente 
lunedì 30 maggio in Piazza XX settembre. Ed è stato ancora una volta un successo, che 
ha visto la partecipazione sul palco anche di Marina Bianchi Quero, Mara Notariste-
fano, Vincenzo Legrottaglie (candidati di Siamo Mottola), Onofrio Laera (Fratelli d’Ita-
lia), Antonio Ciarella (Mottola Riparte). Quattro le liste di centrodestra a sostegno: Con 
Quero Sindaco, Siamo Mottola, Fratelli d’Italia e Mottola Riparte. 

Un’altra grande novità è rappresentata dall’avvio dei comizi rionali, per essere an-
cora più vicini alle domande dei cittadini e degli elettori e prestare la massima atten-
zione alle questioni specifiche di tutte le zone che compongono l’abitato di Mottola. 

Il primo appuntamento si è svolto martedì 31 maggio in Via Palagianello angolo 
via Pagano, con la partecipazione dei candidati al consiglio comunale Carmen Bianco, 
della lista SiAmo Mottola e Maria Esposto, candidata della lista Mottola Riparte. 

«Ho sempre creduto – spiega Giovanni Quero - nell’importanza dei comizi rionali 
perché creano un rapporto di vicinanza, diretto e sincero, con i cittadini. E’ stato bello 
vedere i mottolesi così numerosi ed essere insieme a loro tra le vie della nostra città. 
Abbiamo ancora tante questioni da affrontare». 

Tra gli argomenti di maggiore attualità Quero pensa ad una vera e propria rivolu-
zione della macchina amministrativa. «Vogliamo rendere la Pubblica amministrazione 
una macchina efficiente, capace di offrire risposte ai cittadini in tempi ragionevolmente 
brevi. Per farlo, riteniamo sia indispensabile incrementare il personale attualmente 
impiegato e prepararlo alle nuove sfide legate alla digitalizzazione dei servizi ammi-
nistrativi. Particolare attenzione va rivolta alle esigenze di uffici strategici per la com-
plessa macchina amministrativa come l’ufficio tecnico comunale. Pertanto proponiamo 
di: Implementare i sistemi di digitalizzazione della Pubblica Amministrazione per per-
mettere una più facile e veloce condivisione dei documenti tra varie amministrazioni; 
per consentire un accesso facilitato alle informazioni al fine di snellire e velocizzare 
l’Ente anche nella presentazione di bandi; per un monitoraggio e supporto tecnico per 
gli iter procedurali che riguardano urbanistica, edilizia, paesaggio, infrastrutture ed 
ambiente. Vogliamo potenziare l’organico dell’ufficio tecnico al fine di rafforzarne l’ef-
ficacia e l’efficienza. Incorporare all’attuale organico della Polizia Locale nuove risorse 
per il miglioramento della viabilità, specie in determinate arterie cittadine, e per raf-
forzare la sicurezza della collettività. Dotare il Comando di Polizia Locale di una nuova 

struttura che sia moderna e funzionale alle nuove 
esigenze di tutela della sicurezza pubblica e pri-
vata e attivare i PUC (Progetti Utili alla Colletti-
vità)». 

«È stato bello vedere le piazze così numerose.  
Abbiamo ancora tante questioni da affrontare»

Giovanni Quero
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Nell’ambito del progetto “Puglia Regione Uni-
versitaria”, l’Agenzia per il Diritto allo Studio 
Universitario della Regione Puglia (Adisu Pu-
glia), impegnata a promuovere la rifunziona-

lizzazione di alcuni edifici storici pugliesi, ha infatti, da 
poco, aggiudicato i lavori di progettazione per il recu-
pero di Palazzo Frisini, ubicato tra Via Mazzini, Via Min-
niti e Via Leonida, già brefotrofio. 

Qui sorgerà una residenza universitaria con circa 90 
posti alloggio a disposizione degli studenti che sceglie-
ranno di studiare a Taranto, la creazione di una biblio-
teca, una sala conferenze, spazi di coworking, una 
palestra, una sala teatro, una sala musica, una caffette-
ria, fruibili non solo dalla comunità studentesca ma 
anche dai comuni cittadini. 

Si tratta di un progetto importante per noi giovani, 
perché non solo permetterà a tanti studenti di poter 
fruire di un alloggio per completare gli studi universi-
tari ma anche di riqualificare dal punto di vista este-
tico, funzionale e sociale la città, grazie a nuovi servizi 
aperti alla comunità. 

È un servizio indispensabile dal momento che la 
città ospita numerosi corsi universitari che richiamano 
studenti da fuori regione. Ricordiamo l’ultimo istituito, 
in ordine di tempo: il Corso di Laurea in Medicina. 

Ritengo che Taranto abbia un enorme bisogno di 
questi servizi per accrescere le sue potenzialità e con-
tribuire al processo di transizione ecologica, econo-
mica, sociale che la cultura certamente fortifica. 

Il mio impegno sarà massimo in questa direzione. 
 

Oscar La Gioia,  
candidato al consiglio comunale di Taranto  

nella lista “Più CentroSinistra”-

Per una  
     Taranto             universitaria

Nuove importanti opere stanno  
per essere cantierizzate, all’insegna  
della rigenerazione urbana
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Un continuo confronto con gli elettori, con 
il mondo produttivo, con il mondo soli-
dale e del volontariato. Ferve la campagna 

elettorale di Stefania Fornaro, candidata al consi-
glio comunale di Taranto nella lista “Con Taranto” 
a sostegno del candidato sindaco Rinaldo Me-
lucci. 

Fornaro è un autentico turbine: incontri, ap-
puntamenti, riunioni nel segno dell’entusiasmo e 
della voglia di fare. L’elezione, per lei, non è un 
motivo d’orgoglio personale ma il desiderio di 
operare concretamente per il bene di Taranto e 
della sua cittadinanza. 

Con lo sguardo manageriale che le appartiene 
e un naturale talento per la risoluzione di proble-
matiche complesse. 

Dal 2021 lavora con Invitalia, al Ministero 
dello Sviluppo Economico, occupandosi di bandi 
per il PNRR, gestione degli interventi per l’attra-
zione degli investimenti esteri, promozione dei grandi progetti 
di investimento, attività di programmazione delle risorse finan-
ziarie, indirizzo, monitoraggio e controllo dei contratti di svi-
luppo. 

«Il mio progetto di città – spiega – sposa in pieno ciò che Ri-
naldo Melucci ha compiuto da sindaco finora. Ha programmato e 

riqualificato la città nel modo più corretto: toccherà a lui, in fu-
turo, tagliare i nastri delle inaugurazioni con merito perché 
quando si programma le idee prendono forma e si sviluppano. La 
mia priorità è la transizione energetica: metterò a disposizione 
dei tarantini tutta la mia professionalità in campo ambientale. 
Per governare servono le giuste professionalità».

POLITICA • Prosegue la campagna elettorale di Stefania Fornaro, candidata al Consiglio  
Comunale con la lista “Con Taranto” 

«AMBIENTE, UN CAPITOLO-CHIAVE»

Stefania Fornaro



30  •  Lo Jonio

All’appuntamento elettorale del prossimo 12 giugno è chiamato anche il co-
mune di Leporano, il più piccolo per numero di abitanti, che in una sola gior-
nata di votazioni conoscerà il suo futuro amministrativo. L’avvocato Angelo 
D’Abramo, candidato alla carica di sindaco ha con se, nella lista “Uniamo Le-

porano”, dodici candidati al consiglio comunale motivati e determinati a cambiare il 
volto della ridente cittadina: Giuseppe Amoroso, Cosimo Brancone, Osvaldo Camassa, 
Grazia, Valentina Conte, Elena Galeone, Michele Giove,  Giuseppe Maiorano, Lara Mori, 
Romina Peluso, Angelo Scarcella, Andrea Spada e Salvatore Sudano. 

«Ho deciso di far parte della squadra di Angelo D’Abramo – spiega Elena Galeone - 
perché in questo momento Leporano ha bisogno di fare  gruppo non di protagonismi,  
Leporano è stanca dei commissariamenti, ha bisogno di stabilità per poter lavorare 
bene. Ritengo che  Il nostro gruppo sia un esempio di competenze, serietà e coesione. 
La mia prima esperienza politica l’ho vissuta nella scorsa giunta, caduta prima della 
scadenza del mandato naturale,  ero assessore all’ecologia, pubblica istruzione e com-
mercio. Quel gruppo non era coeso, non c’era affinità, non c’era lavoro di gruppo, 
ognuno andava per i fatti suoi. Sono rimasta accanto all’allora sindaco fino all’ultimo, 
poi ho deciso di optare per le competenze di d’Abramo. Il mio obiettivo è quello di ri-
tornare al mio incarico assessorile, se D’Abramo lo vorrà, per continuare il percorso 
iniziato ed interrotto. Le priorità sono: riqualificare la zona a mare, aumentare la rac-
colta differenziata, che già aveva raggiunto l’88%, e migliorare i servizi scolastici».  

Osvaldo Camassa, 31 anni, il più giovane dei candidati, 
Leporanese doc, è alla sua seconda esperienza politica. 
«Questa volta ho scelto di sostenere Angelo D’Abramo per-
ché è l’unica persona con le competenze e le capacità di 
dare stabilità al nostro comune.  Mi è piaciuta, negli anni 
in cui ha indossato la fascia tricolore,  la sua capacità di 
riuscire a programmare lavori e attività da fare sul terri-
torio. Nessuno dopo di lui, negli ultimi anni, è riuscito a 
programmare qualcosa di positivo per la comunità. Credo 
che per Leporano sia giunto il momento di una stabilità 
amministrativa e duratura che tenga lontano i commissa-
riamenti. Ho deciso di candidarmi con D’Abramo perché 
ritengo che sia una persona affidabile, un amministratore 
leale e trasparente. Sono stanco di vedere il mio paese in 
una fase prolungata di stallo, di vedere la litoranea morta 
senza servizi essenziali, stanco di vedere la nostra marina 
priva di un centro di aggregazione per anziani e bambini. 
Di certo non ho le competenze necessarie per  cambiare 
le cose da solo ma sono sicuro che con una giusta guida 
ed una buona squadra i risultati si possono ottenere. Il mio 
desiderio più grande è vedere Leporano tra i primi comuni 

   D’Abramo e  
la sua squadra,  
  i motivi della scelta

“Uniamo Leporano”: parlano i candidati  
al consiglio comunale Elena Galeone, 

Osvaldo Camassa  
e Giuseppe Maiorano

POLITICA

Angelo D’Abramo e (sotto) 
Giuseppe Maiorano
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della provincia. Leporano ha bisogno di gente 
seria e competente, non di opportunisti».  

Giuseppe Maiorano, ingegnere cresciuto pro-
fessionalmente a Leporano, per la prima volta 
candidato ha scelto Angelo D’Abramo perché «la 
lista Uniamo Leporano è fatta da una squadra 
nuova con gente che ha valori importanti. In-
sieme abbiamo già fatto qualcosa di importante, 
lasciarci alle spalle la litigiosità che ha caratte-
rizzato le recenti amministrazioni. Ritengo che 
con l’ottima conoscenza della macchina ammini-
strativa di D’Abramo e  la voglia di fare della 
squadra si possa trovare un punto di incontro 
concreto. Vogliamo un amministrazione che non 
litiga ma che propone e che sia presente nei luo-
ghi delle decisioni, anche perché ritengo che 
nelle istituzioni bisogna starci con garbo perché 
hanno un importante valore non solo a livello de-
mocratico ma sociale. La democrazia è parteci-
pazione, condivisione, concertazione. La politica 

è una cosa seria se fatta seriamente da persone che scelgono le persone giuste, con le 
capacità della sintesi e dell’ascolto. Abbiamo impellenza di portare a casa tutto ciò che 
il commissario non ha potuto portare a termine come ad esempio gli atti propedeutici 
alle opere di sistema che consentiranno di ridisegnare Leporano, non solo dal punto 
di vista urbanistico ma anche nella pianificazione territoriale. Vogliamo condividere 
con una politica sana tutti gli investimenti dal punto di vista della mobilità urbana e 
la intermodalità che Leporano vivrà».   

Osvaldo Camassa  ed Elena Galeone 
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Dalla parte dei cittadini. Con l’intento di risolvere problemi, in modo rapido e con-
creto. Con idee chiare, mettendo da parte lungaggini burocratiche e indecisioni. 
Marco Nilo, candidato al consiglio comunale nella lista “Patto per Taranto” è un 
uomo del fare. Rifugge dalle inutili complicazioni, va dritto al cuore del problema. 

Come sulla questione parcheggi, da tempo un autentico “cavallo di battaglia”. «Troppi – 
spiega – sono i disastri compiuti dalla passata amministrazione, tra l’atavica carenza di par-
cheggi nel centro cittadino, l’assoluta mancanza di soluzioni adeguate, l’inutile e indiscri-
minato aumento del costo dei parcheggi e delle zone a strisce blu che si è trasformato in un 
clamoroso insuccesso». 

Nilo cita, come esempio, viale Magna Grecia, ormai tutta a pagamento e perennemente 
semivuota. E critica l’abolizione della fascia “di pausa” dalle 13.30 alle 16.30 che permetteva 
il parcheggio gratuito anche nelle strisce blu in tutta la città. «Il vero problema – sottolinea 
Marco Nilo – è l’incapacità dell’ex sindaco Melucci di raffrontarsi positivamente con cittadini 
e categoria produttive. Le soluzioni giuste si possono trovare con l’ascolto attento delle as-
sociazioni di categoria. Sul nostro territorio ce ne sono tante, sono ben presenti e ricche di 
importanti professionalità e consigli utili. Negli ultimi anni non sono mai state ascoltate, a 
partire dai commercianti». 

Nilo incalza: «Una particolare attenzione andrà dedicata alle fasce deboli. Nessuno nel 
corso degli ultimi anni si è mai occupato di loro. Mi riferisco, in modo particolare, ai disabili: 
per loro bisognerà fare tanto, incontrando le associazioni che li rappresentano e confron-
tandosi con loro sulle soluzioni da reperire per garantire a tutti una migliore qualità della 
vita. Idee, progetti e risposte che solo chi conosce i problemi di questa categoria può for-
nire». 

Marco Nilo rilancia, inoltre, l’idea di strutture multipiano da adibire a parcheggi che pro-
porrà in agenda al candidato sindaco Walter Musillo, in caso di elezione. «L’atavico problema 
dei parcheggi a Taranto – sottolinea - va risolto con celerità affinché la nostra città sia vera-
mente sempre pronta ad accogliere turisti e visitatori. Proprio per questo proporrò al mio 
candidato sindaco di creare parcheggi multipiano o similari presso le attuali zone già de-
stinate ad area parcheggio ovvero l'area di sosta “Oberdan”, quella di via Icco, quella di via 
Pacoret di Saint-Bon e quella di via Campania-via Emilia. Nel futuro dovremo invece ana-
lizzare la possibilità di poter realizzare parcheggi multipiano in struttura esterna, al posto 
di palazzine o altre strutture, anche meccanizzati come se ne vedono in alcune città d’Europa 
(anche in città italiane del nord come Milano). L’assenza di parcheggi danneggia i commer-
cianti che investono sul nostro territorio e costringe l’utenza tarantina a preferire i grandi 
centri commerciali dove è possibile transitare con maggiore facilità. Per non parlare dei re-
sidenti, sempre in lotta per un parcheggio. Melucci ha sostenuto che per colpa dei 17 fir-
matari non ha proceduto alla creazione di un parcheggio multipiano in via Oberdan. Ciò 
che dice non corrisponde al vero poiché già nel 2018, al momento della redazione del PUMS, 

Melucci si dimostrava contrario ai parcheggi in struttura 
nelle aree centrali ritenendoli “dei potenti attrattori di traf-
fico”. Quanto appena detto è facilmente riscontrabile se si 
cercano su Google le controdeduzioni pervenute in fase di 
pubblicazione del PUMS del Comune di Taranto. I commer-
cianti questo il 12 giugno devono saperlo!». 

«Parcheggi,  
ascoltiamo le categorie»

Un argomento che sta particolarmente a 
cuore al candidato al Consiglio Comunale 
di “Patto per Taranto”, Marco Nilo

«Troppi i disastri compiuti sull’argomento  
dalla vecchia amministrazione  

che ha dimostrato di non voler creare  
Parcheggi multipiano. Cambiamo rotta»

Marco Nilo
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Attilio Galasso, di professione avvocato, ha deciso di tornare in politica dopo 
anni in cui ha scelto invece di starne lontano. Candidato al consiglio comu-
nale nella lista Prima l’Italia a sostegno di Walter Musillo sindaco. «Ho deciso 
di metterci la faccia, di scendere in campo, di candidarmi perché è arrivato 

il momento per Taranto di cambiare rotta. Le cose così come stanno 
non mi piacciono, quindi metto a disposizione dell’intera comunità il 
mio rinnovato entusiasmo, le mie competenze e la determinazione. 
Bisogna fare squadra per dare una sterzata concreta alla città. Faccio 
politica dal 1978 ho iniziato con il partito Liberale, ho avuto l’incarico 
di componente del comitato regionale di controllo, poi dismesso nel 
2005, l’ente che controllava tutti gli atti amministrativa di Taranto e 
provincia e le municipalizzate».  

Perché con Walter Musillo?  
«Con Walter Musillo perché è la mia collocazione naturale. Sono 

sempre stato, concretamente e ideologicamente, nel centrodestra. 
Partendo da qui ho cercato di conoscere meglio un uomo che non co-
noscevo, un politico navigato, che ha avuto il coraggio di cambiare. 
Musillo ha preso le distanze dal Partito Democratico e dal sindaco sfi-
duciato perché non ne condivideva più i metodi, le scelte e gli obiettivi. 
Ha deciso di fare una lotta per la città, ha deciso di uscire fuori dal 
coro. L’ho scelto per questo. Ho visto la sua tempra, lo vedo tra la 
gente, ho letto il suo programma e mi è piaciuto, vorrei che questa 
città risorgesse dalle ceneri. Musillo ha avuto una grande forza e per 
questo lo ammiro. Piano piano frequentandolo ho imparato a cono-
scerlo, ad apprezzarlo e a condividere con lui, e con tutta la coalizione 
che lo sostiene, quelle che sono le priorità per questa nostra Taranto. 
In primis sganciarsi dalla dipendenza barese, ai tarantini non manca 
nulla non vedo perché non dobbiamo essere autonomi nel prendere 
decisioni e nel gestire la nostra cosa pubblica. Ormai da troppo tempo 
Taranto ha un filo diretto con Bari e con il presidente Emiliano, è 
giunto il momento di tagliare questa cordone ombelicale e di diven-
tare adulti».  

Perché si è candidato?  
«Uno dei motivi per cui mi sono candidato è proprio per pren-

dere le distanze da Bari, è inconcepibile che abbiamo avuto un vi-
cesindaco di Bari, un assessore ai lavori pubblici di Bari, l’ospedale 
è in mano a un direttore dei lavori di Bari. Ė possibile che a Taranto 
non abbiamo le competenze giuste? Siamo tarantini o baresi? Ecco 
perché voglio spendermi per la mia città, per un futuro libero dai le-
gacci baresi». 

«Con Musillo,  
una scelta 
       naturale»

Attilio Galasso, avvocato,  
candidato al consiglio comunale  
di Taranto nella lista “Prima l’Italia” 

«Sono sempre stato, concretamente  
e ideologicamente, nel centrodestra.  

E resto coerente in un percorso  
che punta al cambiamento»

Attilio Galasso
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Nella ricorrenza del 76° Anni-
versario della proclamazione 
della Repubblica, la celebra-
zione del 2 giugno quest'anno 

a Taranto si è articolata in due momenti 
ufficiali: 

In piazza Della Vittoria, il Prefetto De-
metrio Martino, accompagnato dall'Am-
miraglio di Squadra. Salvatore Vitiello, ha 
depositato una corona di alloro – bene-
detta dall’arcivescovo Filippo Santoro – al 
Monumento ai Caduti; 

Sulla Rotonda Marinai d'Italia - Lun-
gomare Vittorio Emanuele III, il Prefetto, 
dopo la lettura del messaggio del  Capo 
dello Stato, ha presieduto la cerimonia di 
consegna di due medaglie d'onore confe-
rite a deportati ed internati nei lager na-
zisti quale tributo del sacrificio e delle 
sofferenze subìte. 

La cerimonia ha costituito anche l'oc-
casione per il rilascio dei 22 onorificenze 
dell'Ordine al "Merito della Repubblica 
Italiana" conferite dal Capo dello Stato a 

DUE GIUGNO

Il 76° anniversario 
della Repubblica

Cerimonia in piazza della Vittoria e sulla rotonda  
del Lungomare. Rilasciate 22 onorificenze
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1. Medaglia conferita alla memoria di Giuseppe San-

giorgio 
2. Medaglia conferita alla memoria di Graziantonio 

Sannelli 
Onorificenza di Commendatore 

1. Ammiraglio Ispettore Riccardo Guarducci 
Onorificenza di Ufficiale 

2. Dott. Massimo Gambino Questore di Taranto 
3. Dott. Vincenzo Cantore Tenente Colonnello della 

Guardia di  Finanza 
4. Sig.ra Raffaela Bongermino Insegnante elementare 

a riposo 
5. Dott. Vito Giovannetti Dirigente sanitario 

Onorificenza di Cavaliere 
6. Dott.ssa Maria Luisa Ruocco Viceprefetto - Capo Ga-

binetto Prefettura Taranto 
7. Dott.ssa Adriana Famà Viceprefetto della Prefettura 

di Taranto 
8. Sig. Renato Mola Funzionario Informatico della Pre-

fettura di Taranto 
9. C.F. Roberto Pocognoni Ufficiale della Marina Mili-

tare 

10, Primo Lgt. Gaetano Antonino Sottufficiale della 
Marina Militare 

11. Primo Lgt. Cosimo Cardellicchio Sottufficiale della 
Marina Militare 

12. Sig. Sergio Calò Impiegato del Ministero della Di-
fesa 

13, Sig.a Amerina Del Matto Impiegata del Ministero 
della Difesa 

14. C.V. Domenico Spada Ufficiale della Marina  Militare 
15. C.V. Luigi Tricarico Ufficiale della Marina Militare 
16. Dott. Giovanni Colucci Medico Chirurgo 
17. Sig. Angelo Colucci Luogotenente C.S. di mare della 

Guardia di Finanza 
18. Sig. Giovanni Battista Bardaro Luogotenente C.S. 

dei Carabinieri 
19. Sig. Emanuele Imperiale Luogotenente C.S. dei Ca-

rabinieri 
20. Dott. Giuseppe Dinoi Tenente Colonnello della 

Guardia di Finanza 
21. Primo Lgt. Cataldo Vampo Sottufficiale della Ma-

rina Militare 
22. Sig. Michele Friuli Impiegato del Ministero della Di-

fesa

L’elenco degli insigniti

cittadini della provincia, benemeriti nella 
Pubblica Amministrazione, nelle attività 
private, nel volontariato, nella cultura e 
nell'arte. 

Alle celebrazioni, alle quali sono state 
invitate tutte le massime Autorità civili, 
militari e religiose della provincia, sono 
intervenuti oltre 200 studenti degli isti-
tuti scolastici Alfieri, Colombo-R. Carrieri, 
Pertini, San Giovanni Bosco, Vico-De Ca-
rolis, Pascoli di  Massafra, Elsa Morante di 
Crispiano, nonché gli alunni del "Progetto 
Pedibus" della Scuola "Viola- Cesare Bat-
tisti" di Taranto.

Al centro, il dottor Vito Giovannetti, 
uno degli insigniti



Importanti relatori si alterneranno a un convegno che coincide 
 con la Giornata mondiale dell’ambiente istituita dall’Onu 

L’EVENTO

D
omenica 5 giugno, alle 10.30, nella Sala Consiliare 
“G. Giacovazzi” del Comune di Crispiano, si cele-
brerà la Giornata mondiale dell’ambiente istituita 
dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite nel 
1972. 

Il sindaco di Crispiano, Luca Lopomo, il Prefetto Fran-
cesco Tagliente, nella veste di delegato alle relazioni isti-
tuzionali dell’Ancri - Associazione Nazionale Insigniti 
dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana), il presi-
dente dell’Associazione di Benemeriti Tommaso Bove e 
il delegato Ancri all’ambiente, ingegner Paolo Ghezzi 
hanno condiviso di celebrare la Giornata Mondiale del-
l’Ambiente con un incontro-dibattito sul tema “Ambiente 
e emergenza energetica e alimentare”. L’evento vedrà il 
coinvolgimento di rappresentanti delle istituzioni italiane 
ed europee, del mondo dell’economia, della cultura e delle 
scienze comportamentali, per confrontarsi e promuovere 
l’autoconsumo energetico e alimentare. 

La ricorrenza rappresenta un'ottima occasione per ri-
flettere pubblicamente sui nuovi drammatici scenari di 
guerra in corso ai confini dell'Europa e sulle piccole azioni 
quotidiane che possiamo fare iniziando dalla “riduzioni 
degli sprechi” di energia e alimenti e sulla necessita di 
un ambientalismo pragmatico, non burocratico. 

L’Amministrazione Comunale di Crispiano, al fine di 
promuovere l’autoconsumo energetico, è stata tempestiva 
nel ricercare soggetti aggregatori territoriali per suppor-
tare il Comune di Crispiano nella creazione di Comunità ̀ 
Energetiche Rinnovabili per autoconsumo collettivo 

Da anni anche l’Ancri è scesa in campo per promuo-
vere la cultura ambientale. Come richiesto testualmente 
dalle sue finalità statutarie, l’Associazione promuove co-

AMBIENTE: EMERGENZA 
ENERGETICA E ALIMENTARE
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Importante forum a Crispiano, il 5 giugno.  
Gli effetti del conflitto e la riduzione degli sprechi



stantemente iniziative, soprattutto divulgative, per con-
tribuire alla tutela dell’ambiente, della biodiversità, della 
salute. 

«La sopravvenuta crisi energetica e alimentare sta 
rendendo inevitabile una seria riflessione per un nuovo 
approccio pragmatico e meno burocratico dell'ambiente 
e una rivisitazione dei vincoli paesaggistici e ambientali». 
Così esordisce Francesco Tagliente che continua: «La 
guerra in Ucraina ha fatto saltare tutte le previsioni e gli 
equilibri internazionali, modificando velocemente gli sce-
nari consolidati tanto da rendere urgente la valutazione 
di ogni possibile percorso che porti verso l’autosufficienza 
energetica e alimentare. Nonostante gli impegni assunti 
per raggiungere gli obiettivi dell’agenda 
2030, si torna a ipotizzate il ricorso alle cen-
trali a carbone, sembra riaprirsi il dibattito 
sul nucleare, si indebolisce l’azione incisiva 
per la lotta al cambiamento climatico. Cam-
biano velocemente i paradigmi e gli as-
siomi, a riprova che un equilibrio di tutela 
planetaria diventa complesso in presenza 
di forti disuguaglianze e priorità molto dif-
ferenziate tra aree geografiche». 

L’incontro, dopo i saluti istituzionali del 
Presidente della Regione Puglia Michele 
Emiliano, del sindaco di Crispiano, di Tom-
maso Bove, del Prefetto di Taranto Martino 
Demetrio vedrà salire sul palco rappresen-
tanti delle istituzioni italiane ed europee 
nel campo energetico-ambientale, del 
mondo della cultura, della alimentazione 
della economia e delle scienze comporta-

mentali.  
La relazione introduttiva del dibattito, 

moderata dal Prefetto Tagliente, sarà te-
nuta dell’ingegnere Paolo Ghezzi. Segui-
ranno gli interventi di Carlo Corazza, Di-
rettore Parlamento Europeo - Ufficio Italia 
e del Prefetto Stefano Laporta, presidente 
dell’Ispra. Marco Filippeschi, coordinatore 
del comitato scientifico della “Rete dei Co-
muni Sostenibili” parlerà dell’impegno per 
la creazione di Comunità ̀Energetiche Rin-
novabili per autoconsumo collettivo. Il sin-
daco Lopomo presenterà il rapporto di so-
stenibilità ed il percorso di scrittura 
dell'agenda locale 2030 di Crispiano. 

Il Generale dei Carabinieri Forestali e 
Commissario unico per la bonifica delle 
discariche abusive, Giuseppe Vadalà trat-
terà sui temi legati alla tutela dell’am-

biente e del territorio.  
Luigi Scordamaglia, consigliere delegato di Filiera Ita-

lia, parlerà dell’emergenza alimentare e dell’allarmante 
aumento della disuguaglianza alimentare che sta scatu-
rendo dalla guerra in Ucraina; Guido Melis, docente di 
Storia dell'amministrazione pubblica, affronterà, infine, 
il tema delle burocrazie. 

La giornata si concluderà con l’intervento dello psi-
chiatra e neuroscienziato Pietro Pietrini, già Direttore 
della Scuola IMT Alti Studi Lucca, che parlerà delle soffe-
renze derivanti da un eccesso di burocrazia e del ruolo 
dell'ambiente per il benessere psico-fisico dell'individuo.
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Tutti gli interventi potranno essere seguiti via streaming collegandosi al sito 
http://www.digital4democracy.com/seduteonline/crispiano/ o alla pagina  

facebook https://www.facebook.com/LucaLopomoSindacoCrispiano
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L'Assemblea dei Soci di Cassa Centrale Banca – Cre-
dito Cooperativo Italiano, riunitasi il 30 maggio, ha 
esaminato e approvato il bilancio consolidato del-
l’esercizio 2021, che evidenzia un utile netto di 333 

milioni di Euro, in crescita del 36% rispetto all’anno prece-
dente. 

L’Assemblea ha anche provveduto al rinnovo degli organi 
sociali, nominando i 15 componenti del Consiglio di ammi-
nistrazione, che rimarranno in carica per il prossimo trien-
nio: il Presidente Giorgio Fracalossi, il Vice Presidente 
Vicario Carlo Antiga, la Vice Presidente Enrica Cavalli, 
Amelio Lulli, Giorgio Pasolini, Livio Tomatis, Carmela Rita 
D’Aleo, Emanuele di Palma, Roberto Tonca, tutti espres-
sione delle Banche socie e gli ultimi tre di nuova nomina, 
l’amministratore Claudio Ramsperger espressione del Socio 
DZ Bank AG, e quali Amministratori indipendenti Maria 
Luisa Di Battista, Enrico Macrì, Paola Brighi e la nuova en-
trata Isabella Chiodi. 

L’assemblea ha nominato amministratore anche il Diret-
tore Generale di Cassa Centrale, Sandro Bolognesi, che il 
Consiglio di amministrazione riunitosi nella stessa giornata 
ha confermato nel ruolo di Amministratore Delegato. 

Per il Collegio Sindacale, sono stati eletti: di nuova no-
mina, Pierpaolo Singer (Presidente) e Lara Castelli (sin-

daco effettivo), con la conferma di Mariella Rutigliano; i 
Sindaci supplenti sono Clara Carbone e Maurizio Giu-
seppe Grosso. 

«Siamo ormai usciti con successo dal delicato periodo 
dovuto all’emergenza pandemica da Covid-19 – ha dichia-
rato il Presidente di Cassa Centrale Banca, Giorgio Fra-
calossi – e, anche in un contesto difficile come quello che 
stiamo vivendo attualmente, il nostro Gruppo si presenta 
solido di fronte alle tante sfide che il periodo ci impone e 
i numeri presentati oggi in Assemblea ne sono la testimo-
nianza. Il Gruppo prosegue nel proprio percorso di cre-
scita in autonomia, nella convinzione di poter rispondere 
in maniera adeguata alle sfide del futuro, mettendo in con-
dizione le Banche di Credito Cooperativo, Casse Rurali, 
Raiffeisenkassen affiliate di sostenere sempre meglio le 
Comunità delle quali sono espressione. Tale percorso si 
conferma nel Consiglio di Amministrazione di nuova no-
mina, in continuità con il precedente, ma rinnovato nella 
composizione, con l’inserimento di nuove professionalità 
e nel rispetto della rappresentanza di genere». 

«La mia riconferma in questo importante ruolo – ha 
affermato l’Amministratore Delegato, Sandro Bolognesi 
– è per me un grande onore e una grande responsabilità. 
Desidero ringraziare il Presidente e il Consiglio di Ammi-

CASSA  
CENTRALE 
BANCA:   
APPROVATO 
IL BILANCIO 
Nominato il nuovo CdA.  

Confermati Giorgio Fracalossi 

 presidente e Sandro Bolognesi 

amministratore delegato.  

Nel Consiglio anche  

Emanuele di Palma

ECONOMIA

Sandro Bolognesi
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nistrazione per la fiducia. Le linee di sviluppo intraprese dal Gruppo Cassa Centrale 
mirano a rafforzare la capacità delle banche affiliate di valorizzare la relazione con-
solidata con i propri soci e clienti, attraverso un’offerta di servizi finanziari sempre 
più completa e all'avanguardia». 

Relativamente all’esercizio 2021, i dati approvati dall’Assemblea confermano il 
Gruppo ai vertici del panorama bancario nazionale per patrimonializzazione e per 
la sua capacità di svolgere sempre meglio il ruolo di sostegno alle comunità e ai ter-
ritori. 

Cresce l’utile netto a 333 milioni di Euro (+36% rispetto ai 245 milioni del 
2020) e, a conferma della solidità del Gruppo, migliora anche il CET1 ratio attestan-
dosi al 22,6% (in crescita rispetto al 21,5% del 2020). 

In crescita anche l’utile netto della Capogruppo, 
a 46 milioni di Euro (+ 28% rispetto al precedente 
esercizio). Le commissioni nette si attestano a 717 
milioni di Euro (+9%), un valore superiore agli 
obiettivi di budget, nonostante il 2021 sia stato un 
anno in larga parte ancora condizionato dallo sce-
nario post-pandemico. 

Si registra un incremento anche nella raccolta 
complessiva (+9%) che supera i 100 miliardi di 
Euro. La componente della raccolta diretta aumenta 
su base annua di 4,7 miliardi (+8%) mentre la rac-
colta indiretta cresce di quasi 4 miliardi (+13%) gra-
zie al significativo contributo del risparmio gestito 
(+25%) e assicurativo (+15%) che rappresentano il 
66% della raccolta indiretta totale, grazie all’apporto 
delle due società del Gruppo, NEAM per i fondi co-
muni di investimento, e Assicura per la bancassicu-
razione. 

L’utile netto sale a  
333 milioni di Euro (+36%)  

e migliora il CET1 ratio  
attestandosi al 22,6% in 
crescita rispetto al 21,5% 
del precedente esercizio. 



GIUSTIZIA
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Si sono svolte lunedì 30 maggio 
scorso le votazioni per l’elezione 
dei delegati dell'Ordine degli Av-
vocati di Taranto al XXXV Con-

gresso OCF (Organismo Congressuale 
Forense), manifestazione in programma 
a Lecce dal 6 all'8 ottobre, che hanno fatto 
registrare oltre 800 votanti. La Commis-
sione elettorale era composta dal presi-
dente Antoniovito Altamura, dal 
segretario Francesco Tacente, dai compo-
nenti effettivi Massimo Stanzione ed i 
consiglieri Vincenzo Monteforte, Luca 
Andrisani, Romina Axo e Giuseppe Macrì 
e Maria Casiello, e dai componenti sup-
plenti Consiglieri Nicola Basile, Nestore 
Thiery e Fabrizio Todaro. Sono risultati 
eletti: Francesca Strada (274 voti), Rosa-
rio Orlando (253 voti), Fedele Moretti 
(249 voti), Luca Panarelli (234 voti), 
Adriano De Franco (223 voti) e Paola An-
tonia Donvito (213 voti); con i sei delegati 
eletti parteciperà al XXXV Congresso OCF 
anche il presidente Antoniovito Alta-
mura, delegato “di diritto” secondo le 
norme congressuali. Gli altri candidati 
hanno conseguito il seguente risultato: 
Carmela (Milena) Liuzzi (192 voti), Lore-
dana Ruscigno (184 voti), Gabriella Bar-

cariol (142 voti), Stefania Cazzato (134 
voti), Francesco Sallustio (112 voti), Giu-
seppe Simeone (104 voti), Antonio Euge-
nio Casto (77 voti), Giuseppe De Sario (53 
voti) e Domenico Carrano (21 voti). 

Nella mattinata di martedì 31 maggio 
si è svolta, al Tribunale di Taranto, la ce-
rimonia per l’affissione della targa com-
memorativa dell'avvocato Vincenzo 
Giuseppe Pozzessere, al quale è intitolata 
la Sezione di Taranto dell’Aiga (Associa-
zione Italiana Giovani Avvocati). La ceri-
monia ha vissuto momenti di viva 
commozione per la presenza della vedova 
avv. Cristina Gigante accompagnata dalla 
figlia Vittoria. Per l’Ordine degli Avvocati 
di Taranto sono intervenuti il presidente 
Antonio Altamura, il Tesoriere Francesco 
Tacente ed i consiglieri Gianleo Cigliola, 
Fabrizio Todaro, Luca Panarelli e Vin-
cenzo Monteforte, questi ultimi due en-
trambi Past President Aiga Taranto. 
Insieme ad altre autorità forensi erano 
presenti Vincenzo Vozza, presidente della 
Camera Penale Pasquale Caroli di Ta-
ranto, Francesco De Palma, presidente 
della Camera Civile Avvocati Taranto, e 
Donato Salinari, Delegato Cassa Forense. 
Nutrita la rappresentanza della Sezione 

di Taranto dell’Aiga guidata dal presi-
dente Mattia Manigrasso. 

Nella stessa giornata è giunta la comu-
nicazione della proroga fino al 31 dicembre 
della convenzione tra il Comune di Taranto 
e l’Ordine degli Avvocati di Taranto in base 
alla quale gli avvocati ionici durante la mat-
tinata possono, dal lunedì al venerdì, par-
cheggiare i loro mezzi gratuitamente 
nell’area intorno il Tribunale di Taranto 
semplicemente esponendo il contrassegno 
metallico di appartenenza all’Ordine. La 
convenzione, in particolare, riguarda gli 
stalli riservati lungo corso Italia, nel tratto 
compreso tra via Marche e via Abruzzo e 
prospiciente il tribunale, e lungo via Mar-
che, nel tratto compreso tra corso Italia e 
via De Carolis e prospiciente il complesso 
delle tombe a camera. È consentito, inoltre, 
il parcheggio gratuito in largo Massafra e 
nelle zone adiacenti normalmente a paga-
mento, nonché in corso Italia tra via Um-
bria e viale Liguria. 

In base alla convenzione, sottoscritta 
nella primavera dell’anno scorso, l’Ordine 
degli Avvocati ha poi tenuto otto corsi di 
formazione e aggiornamento professionale 
a favore dei dipendenti del Comune di Ta-
ranto e di Kyma Mobilità Amat. 

Una targa commemorativa per ricordare l’avvocato Vincenzo Giuseppe 
Pozzessere. Parcheggi gratuiti: prorogata la convenzione con il Comune

ELETTI I DELEGATI  
AL CONGRESSO FORENSE
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Ditelo all’Ortopedico di GUIDO PETROCELLI 

Medico Ortopedico

Il Sig. P.A. effettua attività sportiva da diversi anni ed è 
afflitto da una sintomatologia dolorosa che lo induce ad as-
sumere antidolorofici in maniera costante. 

 
L’incidente traumatico rappresenta un’evenienza comune nel-

l’attività sportiva, non soltanto nelle discipline in cui lo scontro fisico 
è componente fondamentale del gesto atletico (come d’esempio 
nel pugilato o nel rugby) ma anche in quelle discipline individuali 
(come l’atletica) in cui il contatto fisico non è previsto, in quanto la 
richiesta di prestazioni eccezionali può determinare eventi lesivi 
prevalentemente a carico dell’apparato locomotore sia per errore 
nell’esecuzione del gesto sia per sovraccarico funzionale. Il trauma 

opera, attraverso meccanismi di sovraccarico diversi, quali la con-
tusione, la distorsione, lo strappo, molto spesso combinati fra di 
loro, provocando quale effetto finale lesioni di varie entità attra-
verso un’azione ripetuta nel tempo o attraverso micro stimolazioni 
continuate.  

Il dolore è una componente fondamentale e costante di una le-
sione anche se talvolta la sua intensità può non essere in diretta 
correlazione con l’entità del danno.  

La sintomatologia dolorosa dello sportivo non si limita però 
esclusivamente agli eventi traumatici in quanto altre condizioni 
possono essere dolorose legate alla sua attività fisica. Ad esempio 
un dolore muscolare si determina in situazioni quale la contrazione 
isotonica in condizioni di accumulo di acido lattico o di una contra-

zione isometrica protratta o dinamica eccentrica.  
La sensazione dolorosa nel soggetto che pratica attività agoni-

stica può assumere però aspetti molto più complessi di quelli che 
sono stati accennati, infatti in corso di uno sforzo strenuo; essa può 
raggiungere i vertici della sofferenza per coinvolgimento oltre che 
delle strutture somatiche anche quelle viscerali nonché della com-
ponente psico affettiva.  

Il dolore quindi è una componente costante nella vita dello 
sportivo, la conoscenza delle caratteristiche soggettive ed obiettive 
del sintomo è pertanto indispensabile per interpretare il fenomeno 
doloroso.  

La sensazione dolorosa può essere distinta in dolore come ma-
lattia o dolore come sintomo.  

Nel primo caso il dolore è l’essenza del quadro 
morboso rappresenta il fenomeno da dominare 
con ogni mezzo, nel secondo caso invece il sin-
tomo costituisce un meccanismo di difesa parti-
colarmente efficace nel proteggere il soggetto 
dalle stimolazioni lesive o nel segnalare la pre-
senza di una patologia di tessuto o di organo.  

Nell’atleta infatti domina il secondo tipo ed è 
pertanto opportuno evitare di prescrivere antido-
lorifici senza aver avuto un quadro semeiologico 
preciso del suo dolore. Ogni struttura dell’organi-
smo può manifestare un dolore, un’attenta analisi 
del sintomo consente però nella maggior parte dei 
casi una sua utilizzazione ai fini dell’orientamento 
diagnostico. 

Una corretta valutazione necessità anche di 
altre informazioni che riguardano la componente 
emotiva e le relative sensazioni cioè la compo-
nente emotiva se assente, scarsa o dominante; le 
relative sensazioni rappresentate d’ansia, ango-
scia, sensazione di morte imminente; e poi biso-
gna valutare i segni neurovegetativi che in molte 

circostanze sono assenti mentre in altri si manifestano in misura 
minore come il pallore, lo sbadiglio, la sudorazione, la nausea, il vo-
mito, la poliuria, l’ipotensione fino al collasso.  

Bisogna infine ricercare aree di iperalgesia attraverso stimoli sia 
in superficie che in profondità, e valutare se la manovra provoca 
dolore o incrementa la sintomatologia dolorosa.  

Pertanto è facile intuire la complessità di riconoscere le varie pa-
tologie legate ad un sintomo comune a tutti gli stati morbosi e 
quanto possa essere importante evitare l’assunzione di farmaci se 
non si è sicuri del suo origine sulla diagnosi di certezza.  

È opportuno pertanto rivolgersi sempre sull’medico di fiducia 
affinché venga fatta una diagnosi di certezza attraverso indagini ri-
tenute opportune o controlli specialistici.

L’incidente traumatico, evenienza comune dell’attività sportiva 

Il dolore: malattia o sintomo?



IL RICORDO

È
venuto a mancare il 26 maggio 
scorso Antonio Petrachi, una 
delle “eccellenze” italiane nel set-
tore dell’editoria elettronica, e 
non solo. I funerali si sono svolti 

il 28 maggio nella Chiesa Santa Maria 
alla Fontana, in via Thaon di Revel a 
Milano, gremita di gente. A portare 
l'ultimo saluto ad Antonio parenti, 
amici, professionisti e manager da 
tutta Italia. 

Antonio Petrachi è stato un'eccel-
lenza tarantina che sin da giovane si è 
distinto per le sue capacità professio-

nali a livello nazionale, portando sem-
pre Taranto nel cuore. Impegnato da 
giovanissimo nel campo sociale, data 
la sua forte spinta verso il prossimo fu 
scelto attraverso il gruppo Scout al 
quale apparteneva, per suonare in 
onore dell'arrivo di Papa Wojtyla a Ta-
ranto allo stadio Iacovone. 

Nella sua carriera ha ricoperto i 
ruoli più importanti nelle più presti-
giose case editrici di editoria elettro-
nica.  

Dirigente, manager, direttore alle 
vendite, specialist software in aziende 

del calibro di Wolters Klouers, Team-
System, Maggioli,  il Sole 24 Ore e 
tanto altro. Inventore della Pepline, 
report vendite che le aziende ormai 
propongono alla loro rete professio-
nale di agenti, Antonio lascia un in-
credibile vuoto professionale e 
umano. Antonio si è sempre distinto 
per la sua capacità di valorizzare il 
prossimo. Scopritore di talenti, ha for-
giato tantissimi giovani in tutta Italia 
che oggi sono dei veri e propri pro-
fessionisti che svolgono il loro lavoro 
con passione. La sua umanità, il suo 

UN CUORE GRANDE 
UN “RE” DELL’EDITORIA 

ELETTRONICA
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Taranto e l’Italia intera hanno perso un’”eccellenza”:  
Antonio Petrachi. Suonò anche per Papa Wojtyla



carisma e le sue capacità erano un 
motore di energia positiva in grado 
di arruolare e dare opportunità lavo-
rative a persone conosciute anche da-
vanti a un semplice aperitivo. Il fiuto 
del talento «lo riconosco subito», di-
ceva. 

Una delle sue frasi più belle ri-
presa da Italo Calvino era: "La legge-
rezza non è superficialità, ma planare 
sulle cose dall'alto, non avere macigni 
sul cuore". 

Si diceva durante l'ultimo saluto 
che Antonio è stato vita pura e aveva 
scoperto la vera essenza della vita: la 
gioia di vivere ! Che trasmetteva a 
tutti quelli che avevano avuto l'op-
portunità di stargli accanto.  

Sicuramente una delle poche per-

sone, si è detto, che può raccontare 
la storia dell’editoria elettronica Ita-
liana, con fatti e aneddoti che ogni 
volta a sentirli era un qualcosa di affa-
scinante e coinvolgente. Dagli anni 
90’ hai indossato la maglia del “Sole 
24 ore” in diversi ruoli, spendendosi 
sempre come uomo azienda. 

Una delle ultime foto di Antonio 
pubblicata sui suoi social ufficiali lo 
ritrae in una giornata piena di sole, 
all'aperto in un giardino con camicia 
bianca e cravatta pronta ad essere an-
nodata. «Ti vogliamo immaginare 
così – afferma Dino Panariti, uno dei 
suoi più cari amici – come in questa 
foto pronto ad entrare in un Paradiso 
di Angeli che ti attendono e tu li, pro-
prio lì, pronto ad entrare». 

Lo Jonio  •  43

Ecco come Antonio Petrachi descriveva Antonio Petrachi. 
“Sono un professionista delle vendite, ho iniziato la mia carriera come venditore arrivando a coordinare reti com-

merciali su canali diretti ed indiretti, nei mercati dell’editoria professionale e delle soluzioni gestionali per aziende e 
professionisti. Ho la convinzione che tre parole siano indispensabili in questa professione, passione, determinazione 
e correttezza, chiunque abbia lavorato con me, che sia stato un cliente, l'azienda per la quale ho operato o un collega, 
sa che per me gli obiettivi si raggiungono insieme, solo quando un progetto è win win può es-
sere un’opportunità duratura per tutti coloro che ne sono coinvolti, tutto il mio impegno è 
sempre stato rivolto a questo schema, una formula che mi ha sempre visto conseguire 
i target, e la stima dei compagni di viaggio”. 

Questo è il pensiero a cui mi ispiro: 
"Nulla al mondo può prendere il posto della perseveranza. 
Non il talento, nulla è più comune di uomini di talento falliti. 
Non il genio; il genio incompreso è ormai un luogo comune. 
Non l’istruzione; il mondo è pieno di derelitti istruiti. 
Solo la perseveranza e la determinazione sono onnipotenti." 
(Calvin Coolidge - Presidente degli Stati Uniti d'America 1923 - 1929) 

PASSIONE, DETERMINAZIONE E CORRETTEZZA

Antonio Petrachi
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Undici scuole partecipanti, oltre 
100 studenti e 70 elaborati pro‐
dotti tra saggi, realizzazioni mul‐
timediali e raffigurazioni arti‐ 

stiche: è questo il bilancio della 7a edizione 
del Concorso promosso dall’Anpi, provin‐
ciale di Taranto, avente per tema “Il ruolo 
delle donne nella Resistenza italiana e nella 
costruzione dell’Italia democratica”, svoltosi 
nella sede del Dipartimento Jonico dell’Uni‐
versità degli Studi di Bari. Alla cerimonia di 
premiazione ‐ alla quale hanno preso parte 
circa150 studenti, dirigenti e docenti ‐ sono 
intervenuti: il professor Riccardo Pagano, 
presidente provinciale dell’Anpi; la dotto‐
ressa Anna Cammalleri, in rappresentanza 
della Regione Puglia; il dottor Paolo Peluso, 
segretario generale Cgil di Taranto; il dottor 
Francesco Riondino, presidente del Centro 
Servizi Volontariato della provincia di Ta‐
ranto; la professoressa Adriana Chirico, vi‐
cepresidente Anpi provinciale per la Scuola 
e Università. 

Presenti, tra gli altri, l’onorevole Giovanni 
Battafarano, la presidente dell’AICC, Franca 
Poretti; Valentino Gennarini, presidente ono‐
rario dell’Anpi provinciale, che ha voluto ha 
voluto ancora una volta sostenere il con‐
corso, confermando il suo pluridecennale im‐
pegno per la città e per le future generazioni. 

Nel suo intervento introduttivo, il pro‐

fessor Riccardo Pagano ha ribadito come 
l’Anpi richiama l’attenzione ‐ soprattutto per 
le giovani generazioni ‐ sul ruolo della me‐
moria, che deve diventare memoria attiva, 
capace di riportare alla luce le linee fonda‐
mentali di un’Italia democratica dei valori. 

Nel presentare la cerimonia, la profes‐
soressa Chirico ha sottolineato come la 
Scuola sia chiamata più di altri ad approfon‐
dire i temi della legalità e cittadinanza attiva 
attraverso un adeguato percorso didattico 
formativo. Infatti, il Concorso rappresenta 
la parte finale di un progetto formativo che 
l’Anpi ha sviluppato, durante l’anno scola‐

stico, attraverso diverse iniziative sul tema 
della Resistenza e della Costituzione. Il Con‐
corso ha visto l’assegnazione di tre primi 
premi con borse di studio e targa, diverse 
attestazioni di merito per l’originalità dei la‐
vori svolti, targhe alle Scuole e attestati a 
tutti i partecipanti. Al Concorso hanno par‐
tecipato: i Licei Archita e Vittorino da Fel‐
tre di Taranto, Liceo Artistico Calò sede di 
Manduria, Liceo Moscati di Grottaglie; gli 
Istituti d’istruzione superiore: IISS Cabrini, 
Liside, Maria Pia, Pacinotti., Elsa Morante 
di Crispiano, Mondelli di Massafra e 
l’Amaldi di Statte.

Il concorso indetto dall’associazione partigiani (Anpi).  
Undici scuole partecipanti: l’elenco dei premiati

Cultura

Le donne nella  
Resistenza italiana

 
1a Classificata ex aequo - sez. saggistica 

Claudia Vitiello , 4C/C - Liceo Statale “Archita” – Taranto. 
1a Classificata ex aequo – sez. saggistica 

Sabrina Di Giannantonio, 5 LS/ B- I.I.S.S “Principessa Maria Pia” - Ta-
ranto. 

1° Classificati ex aequo - sez. multimediale 
Sandra Friscina, Rebecca Lenti, Andrea Palmieri, Sara Zingaropoli, 
Gaia Vitale, Gianmarco Meo, Chiara Carlucci, Chiara Ciracì , 5A/ L- 
“Liceo Statale "G. Moscati" – Grottaglie. 

1° Classificati ex aequo - sez. multimediale 
Giulia Galeone, Anna Petricciuolo, 5A/ES- Liceo “Vittorino da Feltre” 
- Taranto. 

1a Classificata- sez. Grafica 
Marzia Galeone , 5E/Figurativo - Liceo Artistico “V. Calò” - sede di 
Manduria. 

Attestazioni di merito per l’originalità degli elaborati: 
• Agli studenti: Lupo Alessandra, Francesca Leone e Giada Frascina, 

Sara Scolozzi, Alessandra Peluso, Cosimo Seprano dell’Istituto 
Cabrini. 

• A Giada De Matteis, Maria Aversa, Erminia Leggieri, Gaetano Guarino 
dell’Istituto Elsa Morante di Crispiano. 

• A Giulia Grassi dell’Istituto Principessa Maria Pia. 
• A Chiara Fiore dell’Istituto Pacinotti. 
• A Dalila Pepoli dell’Istituto Mondelli di Massafra – sede “Amaldi” 

di Statte.

Premiazioni

I premiati
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SHOWCASE,  
INCONTRI E  
LEZIONI DI ROCK

 Appuntamenti tra Taranto e Bari con Warren Ellis,  
Aubrey Powell, Ditonellapiaga, Calibro 35,  

Michele Riondino, Filippo Graziani e Federico  
Poggipollini, Giovanni Truppi, Denis O’Regan, 

Woody Woodmansey, Venerus, Rancore e Diodato

Incontri con i protagonisti della scena mu‐
sicale italiana ed internazionale, omaggi 
a Ivan Graziani ed Ennio Morricone, le‐
zioni di Rock su Pink Floyd e David Bowie 

e una vetrina dedicata ai talenti musicali pu‐
gliesi con tre serate di showcase. Continua 
ad arricchirsi il programma del Medimex, 
International Festival & Music Conference 
promosso da Puglia Sounds, il programma 
della Regione Puglia per lo sviluppo del si‐
stema musicale regionale attuato con il Tea‐
tro Pubblico Pugliese, che si svolgerà dal 16 
al 19 giugno a Taranto e dal 13 al 15 luglio 
a Bari. un fitto segmento si attività per il 
grande pubblico che si aggiunge ai concerti 
di Nick Cave & The Bad Seeds a Taranto (19 
giugno) e The Chemical Brothers a Bari (14 
luglio), alle mostre Hipgnosis Studio: Pink 
Floyd and Beyond in programma dal 16 
giugno al 17 luglio al MarTA,  Museo Ar‐
cheologico Nazionale di Taranto e Denis 
O’Regan with QUEEN in programma dal 
13 luglio al 28  agosto a Bari nello Spazio 
Murat e al calendario di attività professio‐
nali e scuole di musica. 

 
Il programma di incontri, omaggi e lezioni parte 

a Taranto giovedì 16 giugno alle ore 19.30 al MarTA 
con l’incontro con Aubrey Powell, modera Carlo 
Massarini, anima dello Studio Hipgnosis assieme a 
Storm Thorgerson, fautore delle copertine degli 
album dei Pink Floyd che hanno contribuito ad un in‐

credibile salto nella grafica e nel design, trasformando le 
cover da fotografie degli artisti in una nuova e potentissima 

forma d’arte. Alle ore 21 al Teatro Fusco incontro con Di‐
tonellapiaga, modera Michele Casella, Margherita Car‐

ducci aka Ditonellapiaga si è imposta in pochissimo 
tempo ai clamori nazionali, un incontro per parlare 

del suo album d’esordio e della sua folgorante car‐
riera musicale. Venerdì 17 giugno alle ore 18.30 

Teatro Fusco Calibro 35: ascoltando il Maestro 
con la partecipazione di Michele Riondino, 
modera Francesco Costantini, un omaggio a 
Ennio Morricone e alla sua straordinaria 
opera frutto di anni di approfondimenti, ri‐
cerche, studio che sono diventati fonte 

d’ispirazione e spinta propulsiva per la 
nascita della band e alle 

21.00 al Teatro Fusco Abbi 
un occhio di riguardo. 

Un omaggio a Ivan Gra‐
ziani a 25 anni dalla 

sua scomparsa con la 
partecipazione affettuosa 

di Stefano Senardi e di Luca 
De Gennaro, ospiti, alle chi‐

tarre elettriche e ai canti, Fi‐
lippo Graziani e Federico 

Poggipollini.  Un viaggio straordina‐
rio tra audio, video e live attraverso le 
musiche di Lucio Battisti, Edoardo Ben‐

nato, Eugenio Finardi, Fabrizio De 
André, Francesco de Gregori, Vasco 
Rossi Ivano Fossati, e Ivan Graziani. Sa‐Ditonellapiaga



bato 18 giugno alle ore 18.00 al Teatro Fusco incontro con Warren 
Ellis, musicista, compositore, membro dei Bad Seeds e sodale di 
Nick Cave,  modera Marc Urselli e alle ore 21.00 sempre al Teatro 
Fusco Carlo Massarini racconta i Pink Floyd: dalle porte dell’alba 
al muro, racconto di dodici anni intensi e incredibilmente creativi, 
(1967‐1979) che racchiude almeno due (se non tre o quattro o cin‐
que) fasi di un gruppo a cui non è mancata né la voglia di speri‐
mentare, né il desiderio di creare opere d’arte su vinile, né di 
scavare nelle profondità dell’animo e dei sentimenti umani. 

 
A Bari si parte mercoledì 13 luglio alle ore 19.00 al Teatro Kur‐

saal Santalucia con l’incontro con Giovanni Truppi, modera Gino 

Castaldo, da molti anni protagonista della scena indipendente, per‐
fetto erede della migliore tradizione della canzone d’autore e al 
tempo stesso innovatore appassionato della forma canzone. Alle 
ore 19.30 incontro con Denis O’Regan, modera Ernesto Assante, 
tra i grandi maestri della fotografia rock negli anni Ottanta e No‐
vanta cresciuto nella stagione del punk e arrivato ad essere uno dei 
fotografi ufficiali dell’aristocrazia rock, protagonista della mostra e 
Denis O’Regan with QUEEN allestita allo Spazio Murat di Bari e alle 
ore 21.00 al Teatro Kursaal Santalucia la lezione di Rock I miei giorni 
con Ziggy, con Ernesto Assante, Gino Castaldo e Woody Wood‐
mansey, testimone primario di un momento incredibile della vita 
artistica di David Bowie, e fondamentale nel definirne il suono, Wo‐
odmansey è stato il compagno di Ziggy Stardust, ‘dall’ascesa alla 
caduta’, anni incredibili che ricostruiremo in un incontro appassio‐
nante ed unico. Infine giovedì 15 luglio alle ore 21.00 Teatro Kursaal 

Tre serate di showcase con Radicanto, Nidi D’Arac, Folkatomic, Après la Classe,  
Sarita, Rachele Andrioli, Fabio Accardi & FabCrew, Sentinelle, Gaia Gentile,  

Mr. Bricks, Marco Cassanelli and Deckard e Sounds of Garage
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Calibro 35: ascoltando il Maestro 



Santalucia  incontro, moderato da Ernesto Assante e 
Gino Castaldo, con Venerus, cantautore, polistrumenti‐
sta e produttore nuovo interprete della scena urban ita‐
liana,  Rancore, pseudonimo di Tarek Iurcich, icona della 
scena rap romana e Diodato, protagonista assoluto della 
canzone d’autore italiana.  

 
Tornano anche gli showcase dei talenti musicali pu‐

gliesi, selezionati tra i vincitori del bando Puglia Sounds 
Record 2022, ai quali Medimex dal 13 al 15 luglio a Bari 
dedica una vetrina a Torre Quetta, con una programma‐
zione serale dalle 21 a mezzanotte. Giovedì 13 luglio sul 
palco i Radicanto, che presentano Alle radici del canto, 
nuovo cd che celebra i 26 anni di attività della band. Un 
vero e proprio caleidoscopio sonoro in cui si alternano 
songwriting, world music con armonie jazz, musica po‐
polare, improvvisazione progressiva e timbri originali;  
Nidi D’Arac, che presentano Nanti li 90’s, nuovo disco 
live unplugged che celebra i 25 anni di musica del 
gruppo, le origini, la sperimentazione, quel modo unico 
di far incontrare dialetto, melodie della tradizione e 
sound metropolitano che ha scritto la storia della band, 
tra le pioniere della world music italiana;  Folkatomic,  
che presentano il nuovo disco Polaris, un viaggio tra ritmi 
e dialetti in cui la musica da ballo del Sud riacquista la 
sua antica funzione ludica e aggregante; Après la Classe, 
con il nuovo Un altro mondo, concept folk‐reggae‐pop 
contro il sopruso dell’essere umano nei confronti della 
natura che lo circonda.  Giovedì 14 luglio in scena Sarita, 
la cantante Sarita Schena presenta un concerto che 
nasce dall’incontro tra la musica d’autore e popolare dei 
“sud del mondo”, gli stilemi pugliesi e gli afflati latino‐americani; 
Rachele Andrioli, che presenta Leuca, primo lavoro discografico 
solista in cui l’artista volge il suo sguardo musicale sul mondo come 
un faro, partendo dal suo luogo di nascita e appartenenza: il Capo 
di Leuca; Giovanni Angelini, che presenta  Freedom Rhythm,  disco 
che racconta storie dal mondo in cui l’artista parla attraverso la mu‐
sica dei suoi viaggi ; Fabio Accardi & FabCrew, per presentare il 

nuovo album Breathe, riflessione sull’importanza vi‐
tale del riprendere a respirare più lentamente e più 
profondamente per meglio sintonizzarsi con le il re‐
spiro della Natura. Venerdì 15 luglio sul palco Puglia 
in scena Sentinelle, gruppo salentino che durante la 
pandemia ha trovato nella maschera di un coniglio 
la propria poetica letteraria e fantastica; Gaia Gen‐
tile, che presenta  Tanto tutto  passa, nuovo progetto 
discografico, un mix dalle sfaccettature Pop/Jazz che 
continuano a raccontare di una personalità strava‐
gante e gentile ma non troppo; Mr. Bricks,  nome 
d’arte del cantautore  pugliese Dario Mattoni, che 
presenta il nuovo disco  Learning how to play,  dieci 
pezzi immediati  registrati live in studio, gran parte 
in analogico, con la produzione artistica dell’eclettico 

Andrea Pettinelli; Red Room, che presentano Teens never tell the 
truth, un racconto personale, espressione della loro vita, delle loro 
esperienze, delle loro ambizioni, delle loro insicurezze e della loro 
crescita, nel bene e nel male; Marco Cassanelli and Deckard, che 
presentano SPLITTED, risultato di studio live sessions registrate uti‐
lizzando analog and modular synthesizers, caratteristiche proprie 
del suono del duo. Inoltre sono in programma le esibizioni  della 

Medimex

48  •  Lo Jonio

Medimex è un progetto Puglia Sounds, il programma della Regione Puglia per lo sviluppo del sistema mu-
sicale regionale finanziato a valere sul POC PUGLIA 2007/2013 – Azione sviluppo di attività culturali e dello 
spettacolo” INVESTIAMO NEL VOSTRO FUTURO, con il patrocinio della SIAE

Giovanni Truppi e Diodato
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formazione Sound of Garage, band formata da medici pu‐
gliesi (15 luglio) e di due band selezionate tra i vincitori di 
Lazio Sound Scouting 2022, avviso pubblico a sostegno della 
produzione, promozione, distribuzione e formazione dei gio‐
vani artisti emergenti e loro opere della Regione Lazio.   
Anche quest’anno gli showcase, e l’intera programmazione, 
si potranno ascoltare su Radio Medimex, il broadcast uffi‐
ciale che seguirà tutti gli eventi e gli showcase della manife‐
stazione ideato e condotto dai giornalisti Michele Casella, 
Carlo Chicco e Corrado Minervini.  Infine il 18 giugno a Ta‐
ranto, Spazioporto, in programma FAME, Live con Cristiano 
Cosa, Marina De Sario, Roberta Russo, Donatella Spinelli e 
Giannicola Speranza, a cura del Teatro Pubblico Pugliese 
nell’ambito del progetto Fame, Innovative model for Young 
Artists Cross Border Laboratory. Dall’11 al 18 giugno allo Spa‐
zioporto di Taranto gli artisti pugliesi selezionati  ‐ tra i 18 e i 
35 anni – parteciperanno ad un workshop di formazione per 
rafforzare le proprie competenze artistiche e di comunica‐
zione digitale con i tutor Francesco Occhiofino in arte Reve‐
rendo, Carmine Errico, Giuseppe Ciciriello e Giorgio Consoli. 
FAME è finanziato nell’ambito dell’Interreg IPA CBC Italia‐Al‐
bania‐Montenegro. Partner sono il comune di Civitacampo‐
marano (CB), la città di Tirana (lead partner) e la RTCG ‐ Radio 
e Televisione del Montenegro. 

 
Tutti gli appuntamenti sono ad ingresso gratuito, per in‐

contri e lezioni di rock è consigliata la prenotazione.  Infor‐
mazioni medimex.it Warren Ellis



50  •  Lo Jonio



Lo Jonio  •  51

«EFFETTO NOTTE 
ARTE MUSICA»

A Rosanna Volpe, giovane talento musicale,  
il ruolo di Art Director. Appuntamento a Lecce il 17 giugno

Spettacoli

“Effetto Notte Arte Musica Spettacolo" è un’importante agen‐
zia leccese del mondo dello spettacolo che rappresenta una 
variegata vetrina di opportunità per Talenti Salentini e Pu‐
gliesi appartenenti al mondo della Musica, del Cinema, del‐

l'Arte e della Cultura. Numerose le collaborazioni dell’Agenzia con nomi 
famosi del mondo del cinema e della Rai, con Registi (da citare tra gli altri 
Sergio Rubini), con produttori musicali, con musicisti arrangiatori ed im‐
portanti attori ed attrici del mondo del Cinema. 

“Effetto Notte Arte Musica Spettacolo” è ormai una realtà nota a li‐
vello nazionale ed internazionale, dopo il conferimento del prestigiosis‐
simo Premio Eccellenza Italiana alla 77^ Mostra Internazionale del 
Cinema di Venezia, nel settembre 2020, ai suoi Patron Maurizio Ciardo e 
Miria Gravili, nonché con l'iscrizione nell' Albo d' Oro della Fondazione 
Premio Eccellenza a Washington DC. In questo scenario di eccellenza pro‐
fessionale, una novità molto importante per la destinataria: il ruolo di Art 
Director ad una giovane di 31 anni dell’evento del 17 giugno, “Effetto 
notte”, presso il Chiostro dei Domenicani a Lecce. La prescelta è la pro‐
fessoressa Rosanna Volpe, laureata presso il conservatorio Tito Schipa 
con il massimo dei voti più la menzione d’onore. È una donna di soli 31 
anni che con questo prestigioso incarico si conferma un talento musicale. 
Da notare, infatti, che lei ‐pur non provenendo da una famiglia di musicisti 
e non avendo avuto così la strada già spianata‐ vanta già numerose col‐
laborazioni di rilievo in ambito artistico; è l’insegnante di riferimento per 
la casa discografica dei Pooh in Puglia, è Presidente della prestigiosissima 
associazione nazionale Agimus, oltre ad essere docente presso la scuola 
comunale musicale di Francavilla Fontana nel corso di canto propedeutico 

all’accesso presso il conservatorio Tito Schipa di Lecce. Inoltre è vocal 
coach di numerosi nomi della musica pop italiana ed internazionale. E 
per finire ha partecipato con esiti lusinghieri ad importanti manifestazioni 
musicali, quali vincitrice dell’audizione per cantanti solisti nel Teatro di 
Montecarlo, premio per la migliore voce del Conservatorio Tito Schipa e 
partecipazione al Festival di Napoli.

Rosanna Volpe
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Il suo nome resterà scolpito nella storia del Taranto. E non solo di quella recente. Negli 
annali sarà inevitabile ricordarsi di Giuseppe Laterza: l’unico allenatore negli ultimi 70 
anni ad aver ricoperto l’incarico di allenatore rossoblù per due anni di fila. Senza 
interruzioni, esoneri, ritorni. Prima di lui c’era riuscito Raffaele Costantino nelle annate 
1952/53 e 53/54. Troppo tempo fa. 

E sarà impossibile non ricordarsi dei successi conquistati sul campo. Venne, vide, vinse. 
Subito. Prima la promozione dalla D alla C conquistata in pieno Covid nella stagione 2020/21, 
con una squadra che rappresentava l’outsider del campionato più che l’autentica favorita. 
Eppure vittoriosa, con un solo punto di vantaggio sul Picerno (poi ripescato), grazie al 3-2 in 
trasferta con il Lavello all’ultima giornata. Una squadra senza punte di serie superiore, 
basata sulla forza del gioco e sulla qualità del centrocampo. In grado di conquistare una 
promozione sul campo dopo trenta anni. 

Poi il “miracolo” della stagione appena conclusa. Con una salvezza conquistata con 
qualche affanno del finale, dopo una serie di problemi, infortuni e fermate, ancora una volta 
causate dal coronavirus. Ma resta nella mente l’eccezionale girone d’andata, sempre 
vissuto in zona playoff, e la capacità di non perdere mai la bussola, neppure nei momenti più 
complicati. 

Chapeau mister Laterza

Un galantuomo di stampo 
antico, un sagace tattico,  
un eccellente gestore dello 
spogliatoio. Con un record 
ricordato da pochi

di LEO SPALLUTO 
direttoreweb@lojonio.it 
 

Taranto
Dopo due anni splendidi, con la promozione in C e la salvezza conquistata, il tecnico fasanese saluta il Taranto
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In due anni Laterza ha ottenuto il massimo: promozione e 
salvezza, obiettivi sempre centrati. Entrando nel cuore della 
gente e degli addetti ai lavori per la gentilezza innata, 
l’estrema cordialità, la capacità di non perdere mai la calma 
e di comprendere necessità ed esigenze. 

Aveva ancora un anno di contratto con il club rossoblù 
ma ha deciso di andare via. Legittimamente, giustamente. 
Forse convinto di aver già fatto il massimo e di non poter 
dare di più. 

Da vero galantuomo, sabato 4, saluterà la stampa e i tanti 

amici che ne hanno apprezzato serietà, dedizione, qualità umane. 
Chapeau, mister Laterza. Complimenti ad un uomo vero che 

lascia a Taranto un ricordo indelebile. Ben sapendo che nel calcio 
non esistono gli addii. E che ci si potrà ritrovare più avanti, magari 
per coronare sogni ancora più ambiziosi. 

Si volta pagina nel frattempo. Con Dionisio ds e Di Costanzo in 
panchina  (è ormai quasi certezza): la “coppia d’oro” del Brindisi 
dell’ultima stagione. In bocca a lupo. Come sempre. Per il bene del 
Taranto.
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Francavilla
La Virtus punta in alto con i ritorni del tecnico Calabro e del direttore generale Fracchiolla, voluti fortemente 
dal presidente Magrì

R
ifondazione francavillese. E la politica non c’entra nulla. Per guardare al futuro 
stavolta il presidente Magrì ha deciso di tornare al passato: ripartendo da due 
assolute garanzie, il tecnico Antonio Calabro e il direttore generale Domenico 
Fracchiolla.
A Francavilla entrambi avevano lasciato il segno… e il cuore. Il loro ritorno era un 

desiderio da tempo coltivato dal massimo dirigente biancazzurro. «Fracchiolla – ha 
sottolineato il presidente - è stato qui a Francavilla dopo il ds Trinchera e ci ha fatto 
realizzare le maggiori plusvalenze. Ha portato tantissimi giocatori importanti o altri che lo 
sono diventati. Abbiamo realizzato circa un milione e mezzo di plusvalenze, da Folorunsho a 
Partipilo, da Prestia a Sarao. Alcuni di loro sono ancora qui con noi come Caporale, 
Tchetchoua e Mastropietro. Il suo lavoro è stato apprezzato di più quando è andato via, 
appena c'è stata la possibilità di riaverlo ho colto subito l'occasione. Con Calabro abbiamo 
disputato gli anni più importanti, vincendo tanto e anche con tanti giovani, con un budget 
quasi dimezzato rispetto ad altre squadre. E quel quinto posto in Lega Pro resta ancora vivo 

nella mente di tutti. Siamo felici di averli riaccolti nel 
nostro gruppo, adesso guardiamo avanti con 
fiducia. Noi, come club, abbiamo fatto un percorso 
importante. Tornare a lavorare con persone che 
già si conoscono, credo sia importante anche a 
livello calcistico. È il momento di alzare l’asticella 
delle ambizioni, pur restando con i piedi per terra». 

Fracchiolla non vedeva l’ora di tornare, pur 
avendo vissuto un’esperienza fortemente positiva a 
Lecco. «È un percorso che riprende – ha spiegato 
- . Abbiamo sempre mantenuto un contatto 
continuo. Mi fa piacere tornare qui, per me sarà un 
piacere e una scoperta lavorare con persone che 
stimo come Calabro e Antonazzo. L'unica promessa 
che faccio è quella di essere il collante tra tutte le 
aree della società. Ho ritrovato tante figure 
professionali, specializzate.  Questa società vuole 
crescere e questo è il momento ideale. Qui ho 
trascorso due stagioni molto belle, appena è finito il 
mio percorso a Lecco abbiamo subito parlato con il 
presidente: abbiamo le idee chiare». 

Gli stessi sentimenti che caratterizzano il 
ritorno di Calabro, l’allenatore dei record. «Ho 
sempre avuto a cuore – ha osservato – quanto 
successo qui a Francavilla. Si è fatto bene anche 
dopo Calabro, questo vuol dire che la società ha 
lavorato bene e di mettere tutti nelle condizioni di 
potersi esprimere al meglio. Tornare in un posto 
dove si è fatto bene, è una responsabilità enorme. 
Voglio scrivere qui pagine ancor più belle di un 
nuovo capitolo, per questo sono tornato. Ho 
accettato immediatamente. Ho tanta rabbia e spero 
di ripagare la fiducia». 

Il cammino riparte. Guardando verso le stelle. 
Per farle tingere di biancazzurro.

Rifondazione francavillese

Il massimo dirigente non  
si pone limiti: «Restiamo 
con i piedi per terra, ma  
alziamo l’asticella  
delle ambizioni»

di LEO SPALLUTO 
direttoreweb@lojonio.it






